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e nuove 


tecnologie 


di FERRUCCIO CLAVORA 


Herbert Marshall Mac Luhan è 

stato il primo a teorizzare com 
piutamente il senso profondo del- 
la straordinaria rivoluzione epoca 
le resa possibile dall'uso tecnolo- 
gico della luce elettrica. Questa, 
con la velocità istantanea di tra- 
amissione che consente, ha di fat- 
to eliminato dalla comunicazione | 
fattori tempo e spazio, creando le 
premesse per una società forte- 
mente integrata. È così che il 
mondo intero è diventato una spe- 
cie di «villaggio planetario» o evil- 
laggio globale», 

Lo svilupparsi della telematica 
(telecomunicazione ed informati. 
ca) ha favorito |l rapido generali 
zarsi di modelli culturali omoge- 
neizzanti che appiattiscono i valo- 
ri, riducendo ai mimimi termini la 
diversità. In questa forte tendenza 
alla mondializzazione ed all’unifor- 
mizzazione dei processi, sostenu 
ta dalla straordinaria potenza del- 
là leggi del mercato, può trovare 
spazio anche la valorizzazione di 
una piccola comunità periferica, 
parlante una lingua poco diffusa e 
confrontata con la necessità di ri- 
compors attraverso una nuova al- 
leanza con la sua diaspora. In altri 
termini si tratta, per ll popolo friu- 
ang e per le etnie minorizzate 
d'Eurmbpa è del mondo, di trastor- 
mare in elemento positivo le insi- 
die derivanti da un uso unilaterale 
delle nuove tecnologie della co- 
municazione e, dominandona | 
meccanismi, usarle per il raggiun- 
gimento dei propri fini: il rafforza 
mento e la diffusione nel mondo di 
un rinnovato senso di appartenen- 
za e di identità fnulana. 

Il mensile «Friuli nel Mondo» è 
siato ed è tuttora un'insostituibdle 
mezzo di collegamento tra i friula- 
ni è le loro comunità organizzate 
lontane dal Friuli a la loro terra di 
arigina, 

Fer rendere possibile un'ulteria- 
re allargamento della sua diffusio= 
ne, sono necessari alcuni AQQiU- 
stamenti strutturali che verranno 
posti in essere nei prossimi mesi 
In considerazione di quanto affer- 
muto poco sopra è, ofa, Necessa- 
rio integrare, questo essenziale 
mezzo di comunicazione, con al- 
fri, nuovi, canali di diffusione. | re- 
centi convegni di Toronto sulla 
nuova politica della comunicazio- 
né tra Nord-Amenca e Friuli- Vene 
zia Giulia, di Pula (Sardegna) sulle 
ragioni della valorizzazione della 
minoranze stnico-linguistiche nel- 
la prospettiva suropea e quello di 
Bento Gonpalves sulla friulanità in 
Brasile, hanno consentito di speri- 
mentare la praticabilità e misurarne 
gli effetti dell'uso di nuovi mezzi 


| Sotiologo della comunicazione 


per un più completo ed articolato 
collegamento con la diaspora. In 
concreto questi strumenti sono: la 
televisione, la rete Internet, il si- 
stema delle videoconferenze. Con 
le iniziative in programma nei 
prossimi mesi in Argentina, Sviz- 
zera ed Australia e gli incontri pre- 
visti in Uruguay, Venezuela e Sud 
Africa, entro breve verra comple 
tata la lase analitica delle situazio- 
ni concrete, anche dal punto di wi- 
sta dello stato delle tecnologie di- 
sponibili nelle varie anse del mon 
do. Così sarà possibile avviare en- 
tro il 1998 quella politica della co- 
municazione multimediale real- 
mente all'altezza delle esigenze 
dei friulani, cittadini del mondo, 
fortemente ancorati alle loro radi- 
ci, nel nuovo millennio. 

AJ termine di questo processo, 
strutturale e culturale, ogni friula- 
nà, in qualsiasi angolo del pianeta 
potra, da casa sua, niormarsi, in 
tempo reale, su tutti i più impor- 
tanti avvenimenti del Friulì, mentre 
dalla Sede del piu vicino Fogotàr 
potrà vedersi il telegiomale setti- 
manale appositamente realizzato 
per i friulani lontani è partecipare 
ad un corso di lingua e cultura 
friulane in videoconfenenza, 

Appare evidente che un proget- 
to di tale portata e di così straor- 
dinario interesse strategico anche 
per la promozione dell'immagine 
del Friuli-Venezia Giulia nel mon 
da, avrebbe dovuto trovare il so- 
stegno convinto dell'Ente pubbli- 
co. Luesto, invece, incapace di 
Gipi il nuovo è bloccato dalla 
deleteria logica della spartizione 
compensativa che penalizza le 
realtà realmente rappresentative 
ed nperative per dare fiato all'as- 
sociazionismo virtuale, è rimasto a 
guardare 

Quanto Friuli nel Mondo ha po- 
tuto realizzare in questo campo è 
dovuto esclusivamente all’intelli- 
genza ed alla lungimiranza della 
palitica culturale della Fondazione 
CRUP ed in particolare del suo 
presidente Any. Carlo Appiotti. 

Hei prossimi mesi una nuova 
sfida attende Friuli nel Mondo: su- 
perara la barriera dellaretraterra 
culturale e dell'obeolescenza del- 
la mentalità che imperversano in 
questo settore, per continuare, 
nella sua stonca tradizione di ser 
vizio puntuale ed aggiornato ai 
fratelli lontani 

Per superare questi nascosti, 
ma ben presenti, ostacoli, Friuli 
nel Kondo ha bisogno del com- 
patto e determinato sostegno di 
tutti | friulani interessati al rafforza 
mento della friulanità in Friuli & 
nella diaspora. 
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CUN GREG LINTERIS 


La bandiere dal Friùl tal spazi! 


Sucés de prime videoconference 


e prime volte in assoli une regjon italiane, è in chest css propit il Frivil-Vignesie Julie, si © colegade in vi- 

deoconference cun tune sò comamitit tal mont, Un fat siraordenari ch'al è viodit di une bande i sorestane 

de Famee Furtane di Toronto, in Camadà, e di chealtre chei dal Friùl, che si erîn da: dongje te sale des 

riunions dal Acropuart regjondl di Roncjs, par fevelàsi in direte, tal ambiti di un convegno sul teme Per 
una nuova politica sulla comunicazione tra il Friuli-Venezia Giulia ed il Sordamerica”, inmanigt di Friali nel Mon: 
do cul finanziament dal Ent regjonil pai problemas dai migranz. A Toronto al jere ameje presint chel frutat fur- 
lan che si dame Gregorio (par merecan, nome Greg!) Linteris, che in di di vué al è il pibote specialist des missione 
merccanis de Mosa tal spazi. Come di, insome, che Pomp che vue al va plui in alt di due tal cil al è un furlan! E 
che Greg Linteris al séi um furlan, cul Friùl tal cor lu è pandit propit tal convegno di Toronto, cvanche al è mo- 
striit a due" i presinz la bandiere dal Friùl, puartade cun lui, lassi, tal spazi. Robis che se tu j pensis an moment ti 
fasin vigni lis lagrimis tai voi, Ma lui, Linteris, cun lidris unevore amtighis te zone di San Vit dal Tiliment, la ban 
diere dal Friùl la mostrave ridint tant ch'al vis fate une matetàt di frut. Due' j batevin lis mons. Culi, in Friùl, do- 
pa i sali in direte, il president de Regjon Cruder, chel di Friuli nel Mando Toros, chel de Province di Udin Pe- 
lizzo, chel de Province di Gurize Brandolin, chel dal Ermi Gonano, e ancjmò dongje il sindie di Triest My c il pre- 
sident dai Gjulians tal Mont Rinaldi, li cjalavin cun voi plens di marivie, Greg Linteris: um frutat furlan al è 
puarizi a svualà l'aquile dal Friùl parsore il mont... EB. 
Lis fotos, dal alt in bés, nus mòstrin Èl conseîr regiondi Roberto Molinaro cul ministro canadéa di origine furlane Sergio 
Marchi, un momenti dal convegno te grande sale de Famée Furlane di Toronto; è Paustronaute Greg Linteris, a giestre, 


ch'al mosire ridini, cun Giorgio Marché, president da Fame, la bandiera ch'al è puartàt tal spazi. Tes paginia & è 9, sand 
zis di Mario Blasoni sul aveniment. 
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Qualcosa di unico 


Dalla Famée Furlane di Toronto il presidente 
del sodalizio, Giorgio Marchi, ha inviato 
all'on. Mario Toros, presidente 
di Friuli nel Mondo, la seguente lettera 


rea Prividente, 
grazie al ine inte 
resamento è stato 
possitile rcalie za= 
re, qui a Toranta, qualcosa di 
unico e di valenza incorenen- 
curabile. 

Mi riferisco, ovviamente, al 
collecaniento in videoconfe- 
renza dello scono 26 atobre, 
al quale sono accorsi note- 
rasi nostri soci, comsel dei ve- 
stri sforzi ali manienere vivo 
un tegame con fo Piccola 
Patria del Friagli ed i suoni Figli 
emigrati in ogni parte del 
nando, 

Rinscire a ridurre le distan- 
ze che ci separano, comme sit- 
mo riusciti a fare in occasione 
dello videoconferenza, snitiga 
quel senso di noslgia presert- 
te mel cuore di ogni nigrarite. 


segnati deal mae price 





L'Italia ha stipulato cm Mu- 
merca Paesi delle comvenzioni 
per evitare che i cittadini com 
nedditi prodetti fuori dai confini 
nazionali debbano pagare due 
volle le tasse allo stessa tolo, 

Il termine per poter fnuire del 
benelzio, issato al 1°" dicembre, 
comportava il versamento da 
parte chei pensionati interessi 
dell'intero importo oppure del- 
là prima rata di quanto devubo 
ai fini dell'Irpef con uno “scon- 
to” saldirittura del 75 per cento, 
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FERRLICCIO GLAVORA 


Liotiore dell'Ente 


Consiglieri Giamuno Angri, Ania Appi 
neo Dare. Guseppe Bergamini, Arinano 
Ecinastio Bressan, Llara Caro 
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Collagio din nsszori de conti EMULE CAPO: 
RALE, precicterte; ANNO CISILINO è GIO: 
VANNI FABRIS. cemon stette ELIO PÉ- 
RES è COSIMO PLULINA, vanti suoli 
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Gran parte del incceso of 
renti dr ipiiata operazione d 
ala ricercare sicuramente mella 
grate copartvietà e dedizione 
con cui continui ad operare a 
leone delle persone Soentasne 
dal Frivdi, 

Tuiidi i nostri soci sonno cor 
sci del grande contributo for- 
mito nella circostanza da 
Fritli rel Monda 

Grazie dl materiale tecno- 
logico Invimoci, e quello che 
shnmio shin in grade di acqui 
stare in loca i mostri soci 
PENSIERI ALATI l'apportumità di 
seruire dallo scltermo gigante 
varie snmailestazioni culnerali 
im diretta, comprese le partite 
della Nazionale iraliama e del- 
Parra Lalinese, e fil in lin- 
pia italiana è [iperiamico:'] dii 
fiagna Sritalana. Firominta, 


senza interessi e sanzioni nè 
contributo al Servizio sanitano 
nazionale, cio& la cosiddetta 
“tisa salute”, La seconda rata, 
di uguale impor, ancrà pagata 
invece eniro il 16 marzo 1594k | 
contribuenti che si avvalgono 
della sinatoria devono poi pre- 
semare, entro quest'ultima data, 
una dichiarazione integrativa di 
comienuto analogo a quella pre- 
vista dalla legge n° 14/47 per il 
ravvedimento operoso utilizzan- 
dio un modula appi taglia 

Sono samalsli i redditi di pen- 
sime esteri OmMess per | quali 
nom siano diventati definitivi 
eventual neri di accertamento 
emessi dagli uffici delle imposte, 
né vi siano stale decisioni degli 
organi del comienzione passate in 
giudicato alla data di entrata in 
vigore della stessa leppe. 

In pratica deve trattarsi di tas- 
se accertate eniro il 30 maggio 
1947 in relazione alle quali sia 
ancora pendente una controver 
sua im sede prurisdizionale oppu- 
re siano ancora aperti i termini 
per rncsrrere anche in cass di 
successiva mancata impugnazio 
ne. Può amiche trattarsi di impo 
ste acceriate dopo il 31) maggio 
da consderare, so ni fini ella 
sanatoria, come periodi non ac- 
certati perché alla stessa data l'a- 
zbone accertatrice nom si è ancu- 
ra verniscati. 
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Con la bandiera del Friuli nello Spazio 


L'astronauta Gregory T. Linteris festeewiato alla Famee 


ia ieaigos ‘riarcia la 





grazie all'intervento di IFrisli 
nel Mondo e della Fondazione 
Crup di Laine, cite fa finan: 
sino mella circostanza. com 
grande sensibilità Pinizianiva 
delle videoconferenza, c'é nia 
ta data l'opportunità di imere- 
neestare quelle attività atntea- 
verso le quali il nostro Friuli 
non appare ora così lontano 
Ringrazio anche il diretiore 
di Friadi nel Manda Clovora, 


ea di Pi 
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che ha contribuito con la sua 
presenza a Toronto a parati 
ne i EEA dal collegoanten- 
io ed rendere più palpabile è 
reode il legame che unisce i so- 
ci della nostra Fannie con il 
Fritli. 

A Torio, attento nditore, 
ema presente cnche il corsi 
gliene regionale - Roberto 
Molare, Sono cerso ciré sa- 
pro ripontare in Regione le 


Notiziario 
Previdenziale 


di Gianni Cuttini 


Le convenzioni internazionali contro la doppia 


imposizione fiscale ratificate dall'Italia 


Slavo 





Regge di eni a 


27 aprile 1462 


Argentina n° 282 
27 maggio |UHS 
Aistraba n° 209 
o 18 adlobre 1454 
USA = 
sich n° Pal 
- + aprile 1989 
Belgio a 
i n° 14 
> 20 neembre 1980 
Brazil ' 
i Kg 
Canadi 21 dicembre 1978, 
Camada n° 912 


7 agoalo TUR, 
n° T4S 

È penmaso 1992 
n° 20 


3 novembre 1993 
n° 459 


Diamimarca 


Francia 


Crermania 


5 dicembre 1980, 
n° 445 


Cirecia 





Lussemburgo 


Repno Unito 


LAACEIa 


Veneruela 


Legge di rafifica 
4 core 1974, 
n° 383 


Irlanda 


14 agcato 1452, 
n° 747 


2 mano IMI, 


More 
ACRI n° 108 

Paesi Bassi dti luglio IH, 
ae n° 305 


n° 329 


I settembre 1984, 


Apagna È 
pas n° dé 
; radi Il dicembre 1985 
Sai Limiti sci Li 
n° 763 


4 giugno 1942, 

n° 439 

131 dicembre 1098, 
mn 4di 

Lo febbraio 19509, 
i° NI 


Anizsern 


i ie Lee hi 


5 movembre la, | 


e Se ni 


binrrio. rasi fe 
pr 


Giuste risposte alle necessiti 
di questa parte di frivolo 

orpo ancora un uliimo sa- 
luo ai ine prestdenti delle 
province friulane {Rossi di 
Pordenone Pelizio di Udine 
e Brandolin di Gorizia) che 
porrorno senta dubbio pioca- 
re in molo determinante nel 
rafforzare il legame tra Friudi 
e Candda. 


Giorgio Marchi 





Brevi previdenziali 
dal mondo 

L'ente previdenziale del Beb 
gia, cio l'Onp di Bruwvelles ha 
recentemente chianto che il pe- 
rubo di vuoga kiworalvo è con 
tribantivo conseguente all'assolvi- 
mento del servizio militare nel- 
Varaita belga è nssmilato ad 
um periodo di lavoro salariato 
quando l'interessato possiede ta- 
le qualifica quande si verifica la 
chiamata per il servizio stesso op- 
pure quando l'ha acquisita nei 
ire anni successivi al penodo di 
assimilanene ed è rimasio occu 
pato abimualmente in tale qualifi- 
ca per almeno un ammo. L'assimi= 
bizione mom è purtroppo anirmss- 
si se, per lo stesso perio, l'assi- 
corato beneficia di una rendita in 
un altro regime di pensione «ii 
vecchiaia è di superstite, CONI 
esclusione di quelli autonomi. 

L'Inps a sua vola ha precisato 
che, se il servizio prestato nel- 
l'Armata è considersio utile per 
ottenere il dimo alla pensione in 
Belgio, lo stesso periodo sarà 
computato dall'Istituto per il rae- 
giungimento del diritto anche al- 
la prestazione richiesta a carico 
dell'Italia. Recentemente la 
Commissione amministrativa 
dell'Unione europea ha preso in 
csame la quegiione, che le era 
stata sottoposta dalle competenti 


da 


a iunorilà ministeriale, del comp» 
iodei periodi di residenza in Swe 
rin, Finlandia e Norvegia non co- 
perti da assicurazione per comu. 
guire il diritto alle prestazioni 
previdenziali secondo la norma: 
tiva dell'Unione siessa In tale 
occasione le vane delegazioni 
rurali soma giunte ad una m- 
berpretazione unanime del Rego- 
lamento Cee n° 1408 del 1971 nel 
senso di considerare totalizzabili 
anche i periodi di residenza du- 
rante i ciali nOn viene svolta al- 
tività lavorativa. Anche l'Inpe, 
pertanto, fi atterrà a questa deci- 
sione e definirà di conseguenza 
tute le le pratiche che erano sia- 
le accambonale m attesa ch una 
decisione in merito, Permanendo 
IO dilicoltà orpamizzaliv © n Sena 
all'Ivss l'ente previdenziale del 
Veneruela. l'Inps continua ad 
adottare le particolari mesure 
cautelative per l'integrazione al 
minimo delle pensioni im conven 
rione inalo-venenuelama che a 
suo tempo abbiamo segnalato ai 
ketton. Intanto, m atbesa che La sb 
inazione torni alla normalità, 'I- 
slituto sudamericano di previ- 
denza ha aumentato, a decorrere 
dal 10 maggio 1997, l'impono 
mensile delle pensioni di vec: 
chiaia e di invalidità a 50 mila bo- 
lvares e quello del trattamenti di 
riversibilità a 25 mila bolivarer 

Ci sono novità anche per 
quanta riguarda li pratiche im 
convenzione com gli Stati Und. 
Lo Ssn {Social secunity admini- 
strationi ha dato corso recente 
mente ad alcune modifiche al fi- 
me di razionalietare e semplifica 
re le procedure. In quest'ottica è 
stato presentato un nuovo meochy- 
lo unificato ( mec, Ss 29501, vali 
do per ivite le domande di pre- 
stazioni in regime internazionale 
presentate da persone nesidenti 
negli Usa. Il vecchio formulario, 
comunque, continuerà al essere 
utilizzato fino ad esaurimento 
delle scorte. 

D'ora in poi gli assicurati resi 
denti megli Stati Uniti si presen- 
teramo ad un ufifizio periferico 
della baa per presentare le do- 
mande di prestazioni (che po 
tranno essere a canico solo degli 
Lisa, ma con necessità della co- 
pertura assicurativa italiana, op- 
pure 1 carico del nostro a di en 
tramibi i Paesi) La sede di Balti- 
mora della Ss) farà in ogni caso 
cla tiramuine fra gli uffici periferici 
competenti dello stesso ente e le 
sedi dell'Inps, accentranda la ri» 
cerione e l'invio della documen- 
tazione richiesta nei singoli casi. 

Ainche se la domanda di pre- 
slarione viene presentata da un 
patronato italiano con sede neghi 
Lisa è previsto il collegamento 
fra la la sode dell'Inps competca- 
tie l'ufficio Ssa di Baltimora 





hi ho avuto modo di 
varcare mecentemenie l 
confini che danno verso 
eli Stati della ex Jugo- 
slavia si è reso conto, dalla fun- 
Ehezza delle code e dalla minu- 
zbrilà dei controlli, che qualcosa 
è cambiato rispetto ai tempi “al- 
begri "im cewi un semplice cenno di 
assenso consentiva di sbrigare 
rapilamente ogm bormabtà hai- 
rocralica. E success che, dope 
gli accordi di Schengen del 37 ct- 
tobre, che liberalizzano i mowi- 
menti delle persone nell'arca 
(ge, il “passaggio a Mard-Est” è 
uno dei varchi più rilevanti attra- 
werso i quali è possibile l'ingres- 
ss di extracomunitari che, una 
volta messo piede nella nostra 
regione, sanno di potersi muowe- 
re e di poter scegliere a piaci- 
mento il Paese curopeo ove si- 
stemarsi. Ecco perché all'Italia 
viene chiesta particolare severità 
negli accessi alle sue frontiere, 





Ma qual è attualmente la si- 
iuazione immigrati in Iralia? 
Quale la loro disîribuzione nelle 
vendi regioni! Love è mapgione 
la loro presenza? Dopo la famo- 
sa sanatoria Dini il Ministero 
dell'Interno ha fntto il censimen- 
la chepli sirameti regolari presen- 
ti al 30 giugno scorso: essi am- 
montana a un milione 179 mila 
che l'Istat riduce a poco più di un 
milione tenendo conto della suc- 
cessiva depurazione dei permes- 
si scaduti. Appartengono a ben 

Tà nazionalità: si può ben dire 
che tutti i 185 Paesi aderenti al- 
l'Onu sono rappresentati. Ommai 
l'Italia è una nazione multicini- 
ci, la loro disinbagnone mon è 
omogenea sul territorio. Nelle 


Immigrazione: il Friuli-Venezia Giulia 
al secondo posto nella classifica italiana 


regioni del Centro-Nord quelle a 
più elevato reddito e a più bassa 
disperupazione, è concentrato 
ottanta per conto del botale, com 
un'incidenza pari al ine per cen- 
to delli popolazione, I restanti 
duecentomila stranieri sono di 
stribuiti nell'area centro-merì- 
dionale e nelle isole. 

La lLimbardia annovera la 
presenza più numerosa, com 233 
mola persone, ma é i) Lazio com 
224 mila. a evidenziare la densità 
più alta, il 4,3%. Sodo quest'ulti. 
mo aspetto la nostra regione ac- 
cupa il secondo posto assoluto: 
gli extricomumitari regolari, pari 
133 mila 668, costituiscono il 3, 
per cento de coregionali rest 
demi. La crescita £ stata partico 





larmente marcata in questi ulti- 
mi anni, dopo lo scoppio della 
querta nella ex Juscslawia: è da Il 
infatti che proviene La comunità 
più numerosa: 4 mila 297 croati, 
tremila 32 sloven. S mila 411 ser- 
hi e mille 247 bosniaci in totale 
14 mila persone. Il secondo grup 
po più memeroso È formato sor- 
prenidentemente da militari Lisa 
presenti in Friuli che, con il se- 
euito di familiani, superato be 9 
mila unità. Ci sono poi quasi due 
mila albanesi e indie, im numero 
minore, colombiani, romeni e al- 
ini Per quarta niguarda il comu- 
ne di Udine, dall'analisi dell'a- 
Lante socio-demogralico preset 
tato alla stampa proprio pochi 
gior fa sì mileva che gli stranien 


regolari residenti sono malle 700, 
di cui 867 donne e 843 uomini. 
Lin terzo vive in centra, gli alluri 
nell’area nord-nordest. La metà 
TrirvISne dalla Ck juposlavia x 
dall'Albania, il resto dall'Africa 
e dall'America contrabe. 11 95 pei 
cento sono maschi, le donne pro- 
vengono quasi tutte dalla Co- 
lombia, da Santo Domingo e dal: 
le Filippine. vivono in affitto in 
vecchi [abbmcean ubicati per lo 
più nell’area della stazione è di 
piazzale D'Annunzio, II livello di 
istruzione è medio-alto, con circa 
il dieci per cento di laureati. La 
presenza di un'economia che tira 
e di un andamento demografico 
calante determinano una do- 
manda di manodopera che, per 
certe mansioni, pò essere socleli 
sfatta solo ricorrendo a persone 
straniere. Ma le braccia diventa» 
no persone € ke persone famiglie, 
ele famiglie chiedono case, scuo- 
le ospedali. 
Abbondio Bevilacqua 





Dicembre 1997 


randi Laghi 





eroléé nn giormalista 

sstranco al mondo 

dell'emigrazione do- 

vrebibe occupari del- 
l'argomento? La risposta si 
condensa in poche parole: per- 
oi attorno a quello ce è stato 
in Italia, finto ad tata verntina 
d'armi fia, ur 1riponente feno» 
meno di marwa, é in atto sno 
sftalo, culturale © politico asrie- 
ARE, A te perla ua levano de 
veebbe necessariamente attrar- 
re d'interesse del giormatisia. 
Lina sfida deciniva. che signifi 
cu mprmvviventa e, previo iii 
radicale cambiamento pesto 
nale, sviluppo di atto quarto 
ruota intorno al fenomeno, ap 
pie do sua definitiva cartcella- 
Diomte, anche per la scomparia 
delle vecchie generazioni di 
emigrati, dalla memorie colle! 
SA AT. 

I viaggio che alcuni giorta- 
lisi del Friuli-Venezia Crivalia 
liano CONTI ita di recente tra 
le comunità di corregionani dn 
Canada, ft posso in rilievo nr 
das: il profondo disequilibrio 
nella percezione del problem, 
nen alti vive dall'nna e dall'altra 
parte dell'oceano 

li Caninalo, intimmizioni e or- 
vani di rappreseanza de 
gli ev emigrati sono gid oltre, 
Innino da temipo superato if 
momento della riflessione ed 
dgrio con ascelle precire Lo 
prova la realirrarione di striat= 


Cambio 


lga Zorzi Pupgliere è 

entrata in carica il pri- 

mo luglio quale Diret 

tore del Dipartimento 
d'Italiano dell'Università di To- 
rano e titolare della cattedra 
“Emilio Goggio* (Emilio Gog- 
gio Chair for Italian Stadics), 
cattedra fomdma l'anno scorso 
com il genertso comtributo fatto 
soprattutto dalla famiglia statu- 
nitemze Goggio in onore del pe- 
nitore Emilio che iveva occupa: 
tod] pesto di Direttore dello stes- 
so [iipartimento dal 1946 al 
1956, In uno dei “collepes” che, 
com altri. formarono più tardi 
l'Università di Toronto si può 
vantare di avere il più srande di- 
partimento d'italiano fuori d'Tta- 
lia. Diventato autonomo nel 
1973 dopo una campagna esegui 
ta con il sostegno della comunità, 
isso comprende ora, nelle due 
sedi di 54, Gienrpe e Enmidale, 23 
docenti, una quindicina di assi- 
stenti, 1.500 iscrizioni ai corni 
“undergraduate” per lo prima 
laurea e 55 studenti n program= 
mi post-launea, Spiccano fra do 
centi specializii di tutti | periodi 
della letteratura italiana ed 
esperti in linguistica applicata, 
dialettologia e cmema, e nell'in= 
segnamento delle lingue stranie- 
re. Si mantiene, inolire, una sirei- 
ta colliborazione con altri istitu- 
ti all'interno dell'Università, fra i 
quali il Centro per lo Studio del 
dramma. il centro per la Lettera- 
tura Compara, il Programma 
Melubhan di Cultura è Teenola 
gia, Studi Cinematografici, Studi 
Medievali. Semiotica, il Centro 


fertarente 





mire come lo sede dello Fame: 
furiame a Toronto a, sal piano 


mazione, del Colambis Cen- 
ten senipre nella capitale del- 
l'Onirrio, die coniugano per 
la dimensione del 
ricordo col cosiddeo “bisi 
ment, sono luoehi di elibora: 


rione culturale cd insieme di 





conviviali, aperti all'inter 


scambio col teri TIenfiti, di cut 
(BL colpita gi atri per rente” 
protarii secondo una propria 
filosofia. Atnerlimente, di, mel 
Pirese dei Grandi Laghi lo fase 
in corso è, senmnai, quella della 
comapevale za di dn I 





at irarapI= 
de raggranta, l'integrazione, è 
di una volemità di Aiscanto antra- 
verso la proporra dli un proprio 
modello di via, inteso come 
viecrtie. 

(ui air nol, invece, il ritardo 
vasti ipuestone è fortiavionio, Si 
vpi ancora alla ricerca di 
pitti di riferimento Manca ad 
diritrena na anentolità dispo- 
nibile a confranto e che sia ca- 
pace di proporne suna visione 
liernativa del soppono con i 
frimlani e pinliani sparsi nei va- 
ri contirenti, nero centrata 


come è stato fimara = sui arenti 
vi della mosralgio è più proviet- 
tata verso dl fanno Qianleona, di 
dire il vero — come dimostra il 
PERI Friuli nel 


ere e cre dra rene in dai 


Varani età 


ce il converno dell'Ermi ui 
That SII cado Wa i REFIEn argo 


omui stretti, Urpeno dectinicri 
rapide, chiarezza di olenivi 
Le nuove generazioni di ialia- 
Fi ini nero i Jniedona FIROrT = 
Dion mediniti per nraitenene il 
lepanne con la termo d'origine 
dei puari. 

fat privo logo chiedono di 
comancene Poggi, l'attualità net 
la situazione nel oso Paese è 
Do esi intendosno drive Pareti. 
E allora occorre far pa a, dr 
re informarioni, così compe 
corre riceverne, perché non è 
che da queste parti si abbia ber 
chiaro Cori he vu sato delle 
ernia © erergiianio dî carrera 
zionali costrerti in pasento a 


cere de foro care per tran tertr- 





ta vivere altrove, 

fece cite dl lawore del EA 
malista diventa prezioso Pur 
colte sia un lavoro condito cor 
ripore e scribi da an pro 


leuoninta preparo, pronto a 





colere i femriterin alli sani praces- 
so da evollizione 

biavari no persornninernte 
cosmo netta tematica, end 
propre per questo, forse, più di 


bero da quei condizione: 





Laura Capurzo 


pata e A ga, cosine 


che, se coltivati, Asciano di dor 
perdere definitivamente na Latcnma 







aftalo itifrorinnie per l'intera so 





cima regionale è pe quanti ad 


e imulioiaà dei perle 


eoa devo far riferimento. falinfarg zioni 


al vertice presso il Dipartimento d’Italiano 
dell’Università di Toronto 





Ciga Zorzi Pugliasa. 


per gli Studi sulla Riforma e sul 
Rinascimento e perfino com un 
altro ateneo negli Stati Uniti — la 
Scuola Estiva di Middlebuary 
Collepe nel vermoni. Cinque an 
ni la venne inno mel Daipart- 
mento lorontimeo l'insegnamento 
cli lingua e quituria friulana e l'an: 
no scorso si è aggiunto un corsa 
di cultura mobisana 

Per rafforzare i legami con la 
comunità, da medti anni al cam: 
pus di Erindale a Mississuga si 
offrono corsì di teatro che com- 
prendono l'allestimento e la rap- 
presentazione di commedie ita- 
liame. L'attività teatrale svolta da 
questo gruppo denominato Ma- 


schere Duemondi si tiene in va- 
nie località, e la incontrato farti 
piausi da parte del numerosa 
pubblico che vi assiste ogni anna 

Per di più. il Dipartimento d'1- 
taliano dell'Università di Toron- 
to è l'unico Dipartimento d'Ita- 
liano in terra comadese ad offrire 
su base permanente i programmi 
pastlnurca per il conseguimento 
del “Master of Arts” e del “Doe 
tor af Philosophy" in italiane. La 
prima laurea MA. fu contenta 
nel 1929 e il primo PhD nel 
1932. 

Mantenendo sempre stretti le- 
gami e camini com vari atenei ila 
liani. l'Università di Toronto, in 
hase all'accordo stabilito com 
l'Università di Siena negli anni 
0, offre nell studenti canadesi 
anche un programma cslivo nel- 
la cià sencee per lo studio del- 
l'italiano e della storia dell'arte 
Mel 1998 entrerà in vigore un 
programma completamente n 
strutturato per i corsì estivi di 
Sena che dovrebbe rispondere 
in pieno alle esigenze odierne. 

Due anni fa nel 1995 È sato 
stituito all'interno del Dipani 
mento anche il Centro Frank la- 
cobuec per pi Studi Ialo-Cana 
desi, così nominato in more del- 
l'emumente giucice della Corte 
Suprema. Tale centro svolge va- 
ne attività. Fra queste fipura Vor 
ganirazione di un convegno an- 
nuale, (hiest'ammo il comi É 
avrà per tema la figura di Gio 
vanni CCabhoto:si terrà dal Li al 18 
qitobre con la paniecipazione di 
conferenzioni vencriani © cana- 
desi e com una cena alla quale ci 
sì auspica una partecipazione 





E mio 


della comunità italiana di Toron- 
bo Il centro continua la pubbilica- 
sione della rivista dralian Cova: 
clima e si prefigge di promuo- 
vere le ricerche su ang 
lativi all'esperienza degli italiani 
in Canada 

Chpa dor Puphese. la quale è 





pombenii ne- 


incaricata della conduzione del 
Dipartimento per un periodo 
quinquennale è nata a Toronto 
mel 1594] da gemitom provententi 
dal Friuli e immiorati in Canada 
negli anni "20 Ha comsepuito le 
lauree in lingue e letterature ro- 
manoe all'Università di Toronto 
(BA. 1953, MA. 1564, PRD 
1549) e insegna nel Dipartimen 
to d'lialiano dello stesso atenco 
di 30 anni. Come studiosa del 
Rinasamento la prolessaresa 
#oren Puolese £& cccupa della 
letteratura è della cultura del 
400 e ‘500 Oltre ad aver tradoi- 
o due trattati di Lorenco alla il 
De Profenone meliniesormani mi 
inglese e il De... Comtimini do 
runiose in italiano, ha collabora 
to alla cura del volume intit 
Ficino and Reissnce Mi vola- 
CErRIiaRt, lia pu babilica (DI ii dim CO 








labirintico del dialogo nunc 
mientale (Roma: Bulroni, 1995) e 
coniribullo a numerose rivizie 
europee € nordamericane, com- 
prese “Rinascimento”, è “"Re- 
ma ssance Quarterly”, con siepi 
sui autori quali Bruni, Lorenzo 
de' Medici, Savonarola, Ariosto 
e Speroni, L'anno scorso ha pub- 
blicato, assieme al collega dr. Am 
telo Principe, un valume che n 
guarda la comunità friulana di 
Toronio negli anni 1930) 





La foto è stata scattata a Toronto, ma non è una foto qualsiasi: in pri- 
ma piano ci sono due attori friulani [Nevio Ferraro è Gianni Mistri) che 
si stanno fotografando, ma dietro a loro c'è..l'obiettivo di Friuli nei 
Monda! 


A 


{ è = "; n n 
Uicembre 1997 ' e 





L'attività estrattiva ha segnato per secoli i panorami di Caneva. 





più di duecento 

Panni fa all'imprendito- 
| ria sacilese dell'epoca 
praiuito industrie 
tessili e molitorie) venne L'idea 





ix 








di ripristinare la 
au Livenza fino n Sail 


IRA VERI 





rotta ormai da un secolo © 
#2 pai (eli vbuimi ciocuimenti so 
no infatti di line Cinquecento), 
e bloccata a Portobultali 

(Ciò al fine di dare un'alber 
nativa al tras 
chie strade!) delle merci verso 
Wier CZIA CI mercati chel bed - 


Ilrranmmatk 


sorto su strada (e 





È 
‘hissà come sarebbe 





“RI chissà ac il cor 


le sue rive sarebbero 





come li vediama, vale a dire 
uma pressschié intatta casi di 
were, che assime comnolali 
urbani” solo mel pas 


apr IILO 










n per 
i cent abitati 
Lon Smga 


sani clu 






embrano scivolare dolkcemen 
Le verso il inume pracce alla pre 
senza di bei siardini. 

LUPma bi suimonanza chi cpu sio 
ambiente Muwiale ricco chi arte e 


Uru elegante creazione di Gior- 
gio lgna abbellisce la piazza di 
Sarone, 





di Nico Nanni 


mi era ommai agli scoccioli, ma 
mile chie il tanto decantato 
ristrato alle Acque e gli al 
tri mpanismi del povera vene 








lo agissero com Llanla superi 


cinta? Pla questa è un'altra 





dorma. 

Le fotografie di Missinato 
hato a Sncle nel 1h, cresci 
lo a "pane, arie e Intoerata 
erasie al nonno Almize appre» 
mig pubore e al padre Aldo 
‘mico iassieme al lratello 
Bep I ioboreporiei del siornali- 
smo pordemonese — sont da 
vero belle Capacità di cogliere 
SCOMCI e momenti intensi, coon 
sempre caldi srazie alla scelta 
della luce “erusta” intensità 
tati challa 


di - sono le caraleristiche che 








e calore esal 


di stampa della Wi 





subito sultamo ill’occ Mich dl © hi 
amiemara questo botolibro, Bello 
| punto di vista tec 


comuneipue hi bi sara 






non Si 
neo {cha 
importanza), ma anche c s0 
prattutto dall punto chi sista 
umano. Vi si be. infatti, 
Uni arie Tipi g ioni che nam 











IAC 


scmpre vi è im libri del penere, 


Una suggestira immagina del Livenza. 


di ta viene dal hbro loloeral 
co fe riva al Livenza da 
venti a Villa bordo di Ma 
Niissinato 
bri di Ponzano { Treviso), 

Ad amricchire il volume vi 
sono V'introdurione di Enza 


beslo sionco di 












dito da Vane 


Ainbese e un 
[ioni «accalettà, chie india 
pamcdo megli archi veneziani 
ha delincato la storia della na- 
vigazione sul Livenza dai tem- 
ni patriarchini all'ep audio set 
iccentesco galalo all'imzio e 
che sembri tanto una storia a 
pus 

lutti, age, +agliono una cosa 
iù mavipatolità del mune, ma 
c assumiersene gli 
(etti, c è Sempre (qu icone che 


presta © qualche propettista 





“tt, LEIMCH LIL 





che dapprima dice che si può 
fare con poca spesa è poi me 
de il progetto perché nom si era 
accomo di Lante cose 


D accordo che la OMCIMISSI 


sintomo dell'alletto che ha gui 
dato un lavoro fatto per pi 
ne e non “su commissione” 

Il tiro pron me un Inmerara 


pek 








fmogerafico: della zona 
montana ocomdentale, là dove vi 


sorgenti cel Liorgiozzo i 





sqamo ke 
del Livenza 

II percoran imzia 
dal Gorgazzo, le cui acque dai 
colori intensissimi ma misîerio 


apginto) 


du richiami: ni pal mpre TVLIITIRSTTE 

vistatori (e anche tanii som 
marzalori, alcuni dei quali so 
mo prurirogpo rimasti nel Lon 
dole prosegue attraverso Pol 
cenigo, il Parco di San Floriano, 
Coliura. la Santissima {dove il 
Livenza nascel. Col Lancone 
Sari: Caneva, Sacile, Visio 
Li, termumana 





comme del parco di Villa *arda 
2 Brugnera 
Insomma, il percorso com 





premi <IL qu ino comun bella 


pre LL il Fi TT dei ome Ira 








versan dal Lawenza: Polcempo. 
Cameva, Sacile e Brugnera, de- 
dicando la parte mi n 
le TA foto propria 
le” della àzona, qoè a 
Mia il libro è anche un per 
corso allraverso il cambio delle 





ioni e non è davvero facile 





eccellere fra 1] mutare dei colo 
n, CCodlani 
“igm, ceto sono (sono da se 
pnalare alkunm scora di Sacle 
miracolosamente privi di auto 
mobili. chiesette del inque 


Sisocento sano protagemasti n- 


prati, vigenetl, pui 


contrastati di ipucsto imc» md 
la terra altoliventiva, Servi 
isantese nella mtroduzio 





me: “La poetica ricognizione 
ioni salienti di 
ncombe sul fm 


i sso si NAM & 





i giò che dal Livenza 


anche semplici do 
minano la scena, rilralla mm 
un'ora della siornata chi 
consente il piena sviluppo 
della profondità con l'esalta 


gone dei contomi: momenti 





di vita quotidiana i 
dimensione d'altri tem 
pi, dalla vendemmia alla pas 
La fo 


parlata di 








SCSCAOLA A CAY illo i 
ULaai LE DIETE 
u simone zano con la dina 


mica stonca, castelli, ci 





rustiche, ville patrizie, chiese 


palazzi sigmilbicalimi che com 
iraddistinguono le diverse 
com uniti 

Per concludere una nola 
zone che part cehbe sembrare 
superflua, ma che per autore 

@dilore è una scella prec 
421 Rest e le didascalie soma 
im italiano è inglese. Da un 
lato, infatti, il fotolibro si 
propinme 
per i tant 
rami mi 





Awumo e che 
“n un prezione 
terra che li hi 





io, Dall'altro 


ll Livenza all'ingresso di Sacile. 


(che si tradurra nella presen 
oltreo 


tazione del volumi 





ano) di allacciare un 





parto com le comunità ci emi 
ernti friulani in Paesi bomtani 
militi dei {ji ali originari pro 
prio delle terre del Livenza 

I ni SCCla che 


quanio mai opporiuna pro 





Ip me 








pria per rispondere alle sem- 





pre più pressanti richieste di 


“mileriali sul Friuli che 


proviene dalle nostre comu 


ml lontane atlitehi@e non si 





spessi il flo della memoria 
quel filo chie Marcello *lis 
noto ha cercato di ritreanre 


fissare col suo obiettiva 


Li caratteristica lore campanaria di Caneva opera dell'architetto ca- 


nesso Domeniso Rupola, 





lì Parco di Willa Varda riserva coniinue suggestioni sulle rive del Li 
WEnEA. 


Lal] 


PER 


Klagenfurt la città 
candidata dall'Austria 
per ospitare le Qlim- 
piaci mwernmalo del 
206 Lo ha deciso il Comitato 
olimpico nustrinco che ha prefe- 
nto al capoluogo cnmiziano i 
Salisburgo e Kitrbuehel, an 
ch'esse in corsa per i Giochi. E 
stato lo stesso presidente del co- 
mitato nustriaco Leo Wallkrer a 
dare l'annuncio che Klagenfun 
aveva bamuto le proposte tirode- 
se e salisturghese, quest'ultima 
“quasi sicura” della vittoria, 

Qitre confine la notizia è sta 
ta accolta con grande soddizfa 
zione (pani allo stupore suscita 
bo dalla bocciatura nella città di 
Mozart e il presidente della 
Carinzia, Christof Zernatto, ha 
dichiarato di “essere eccezional- 
mente felice”, “Cha — ha aggiun- 
lù » latemo Tollo Quanta in fidi 
stro pentere affinché questa vil- 
toria di tappa si irasformi in una 
vittoria di finale” 

La Gmdidatora asanaca che 
prevede l'organizzazione comu- 
ne delle Olimpiadi con Friuli- 
Venezia Giulia e Slovema fa de- 
collare in maniera decisa 11 pro- 
getto del Giochi senza confini, 
un'idea che ha faticato per im- 
porsi (un'utopia, si diceva fino a 
non troppi anni fal, ma che 
adesso comincia pure ad essere 
copiata. È di ieri infatti la noti- 
sin che Finlandia e Norvegia 


LE 


OLIMP 


I ADI 
Klagenfurt chiama Tarv 


Ora si attende il via libera del Coni 


DEL 





Manuela Di Genia, teslimonial della candidatura dei Tre confini. 


presenteranno una candidatura 
congiunta di Helsinki, Lahti e 
Lillehammer per l'assegnazione 
delle Olimpiadi del 2006, 
L'Asia dicendo si a Kla- 
genfuni ha preferito la concor. 
rente più forte nella convinzio- 


ne che l'originalità del progetto 
sovranazionale poss cC3ascre 
un'arma in più per riuscire a 
vincere la “coma” olimpica che 
mà al suo traguardo nel siel- 
tembre del ‘99 a Seul dove av- 
verrà l'assegnazione finale da 





20086 
sio 


parte del Cio. Kel contempo 
nidà vigore alle possibilità di 
“Tarvisio 2006 nella scelta che 
il Com nasionale dirà fare em 
tro la fine del prossimo gennaio. 
E. come si sa, Tarvisio ha come 
avversarie in questi corsa tutta 
italiana il Veneto e il Piemome. 
A antaggio di Tarvisio gior herà 
fespernenza della candidatura 
per i Giochi del 2007, un dossier 

inuito di un lungo studin> già 
preso in esame e apprezzato dal 
Cha 

La decisione 
sportive austriache di candidare 
Elagenfuri “rilanzia in moasbo 


delle autorità 


inequivocabile Tarvisio 2006 
ha affermato il Presidente della 
giunta regionale del Friuli-Vene- 
ui Comlia, Gianca Cruaker 
L'impegno della Carinsia a fa- 
vore di questa candidalura cu 
mune senza confini — ha aggiun- 
to Crudet 
un franco successo, indubbia- 
mente maturalo anche per lesi 
to del recente referendum po- 
polare tenutosi proprio in Ca 
minzia. che ha attribuito alla can- 
didatura transnazionale 1°82 per 
cento dei voti” 

“Con le migliori prospettive 


ee coromalo da 


di successo = hi conclusa 
cingiamo oi a presentare al 
(ini a Roma la candidatura di 
Tarvizio 2006", 





on riguardo all'inizio. 
tiva legislativa “tra- 
sversale” (proget ali 
legge iaizionale ii 25) 
di consiglieri appartenenti a for: 
te poltriche diverse che propo» 
ne, tra l'altra, l'abolizione delle 
Province, il grappo del Partito 
popolare mibadisce, per bocca 
del capograppo Ivano Strizza- 
da, dle “liniifuzione provinchi, 
cori come dellitenta dallo legge 
[IZ/OI e come sani niteriorieni= 
te confermato è precisato nella 
legge di riforma istituzionale 
della regione ai sensi della legge 
commustonile 293, lio ina pro- 
pria specifica funzione di po- 
verno che è qualtiarivanente di- 
versa de quella del commi. 

La Provincia, quindi, non co- 
me ente acgiunio, III COMM sn 
periore livello di coverto che 
dialoga e collabora continma- 
mente è fantivantente con i co- 


«Le Province devono restare» 


musi La Provincia, quindi, co- 
me essenziale ente intermedio 
tra regione e comuni, chie dd for 





si alle autostoniie locali e che, 


nelWanibito del goririi prio di anor- 
sidiarimaà, forairce la strevmento 


zione neccinaria fer esercitare 
fante de finzioni tenda zialimen- 
fe arnniaistiagtive che concovmo: 





no ail ita cara concreta del' ter 
ritorio”. 

“Nella nostra negione poi, ag- 
grenge Afez cale, cl an allerta 
re elemento che porta non sole 
al mantenimento, sue ad 
al raffarzammentao int 
del iivello interatedio, cd è une! 






irifstono 


sonale 


lo Fappresentno dalla ricolter- 
Pa, anello din (RATIEA del AUTO 
sociale, scomontico, callarate 
della regione 

li principio di sussidiarietà 
cui vogliano ispinene do riforma 
regionale, conclude il capegriap 
po dei popoli d dl comtitenino 
un principio di fiberti, non solo 
delle intifturioni dello sia, ma 
malte dell'indiviano ele deve 
rrovare nell'istimzione a dini più 
WU ina ha PT nta ani do 
manda di satogoveroa 





TRECENTO GIOVANI FLAUTISTI D'EUROPA A GEMONA 
Si è svolta la 3° rassegna “Musica linguaggio di Pace” 
Occasione d'incontro e scambio culturale 


spit della Casa per 

l'Europa, 300 giovani 

studenti provenienti 

dalle nosire quatiro 
promnce, dalla Haupischule 3 cla 
Si Veit (Carinzia) e dalla scuola 
“Dante Alighieri” di Isola d'1- 
stria (Slovenia), hanno animato 
la terza rassegna musicale inter- 
nazionale Città di Gemona 1947 
“Musica linguaggio di pace”. Per 
la nostra regione erano presenti 
le scuole medie di Spilimbergo, 
Basiliano, Campoformido, har 
tignacco, Gemona è “Favetti" di 


Chorizia, 

Leitmotiv della rassegna era 
naturalmente la pace, mentre gli 
obiettivi quello di promuovere 
fra i giovani il rispetto fra i po- 
pati, di scoprire nella diversità la 
riccherra del confromio e i van 
taggi della complememanelà, e 
inline quello di ereare occasioni 
di inconiro Fra squade per lano 
re occasioni di cooperazione e di 
senmbi colturali. Il linguaggio 
era quello dalla musica e della 
danen. un linguaggio, ha detto 
l'addetto culturale Renato Da- 
miani accogliendo gli ospiti, che 


non conosce barriere linguisti- 
che. che favorisce la socializza- 
zione, genera amicizia, spinge al- 
la solidarietà, soprattutto i gio- 
vani. Parole alli saluto î di CULO 
rione ai valori del pluralismo 
hanno modo n piovana parteci 
pani anche il sindaco di Giemo 
mi, Virgilio Dieetti, e 4 Sovrin 
tendente scolastico regionale 
dottor Valerio Giurleo, Alla fine, 
dopo la distribuzione dei pacchi 
premio, trecento flauti in omag- 
gio all'Europa dei popoli hanno 
eseguito intti assieme l'Inno alla 
gioia di Beethoven 


Ha promosso è organizzato la 
manifestazione la Casa per l'Eu- 
ropa di Ciemona, in collabora 
zione con il centro culturale 
Amici della musica di marti- 
enacco, Ma determinante è sta- 
to il sostegno del Comune di 
(iemona, della Fantoni di Cisop 
pa. della Pro Giemona e della 
Banca Antoniana Popolare We- 
neta gruppo Alto Friuli. Imolire 
la rassegna podeva del palroci 
neo della rappresentanza a Milla 
no della Commissione Europea 
e del Comune di Gemona. 
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Intitolazione dell'aeroporto di Ronchi dei Legionari. 


Un forte 
appello 
per 


Padre 


a" ingrazio le am- 
| ministrazioni 

pubbliche. le 

Istituzioni reli- 
giose © civili. gli enti morali. 
soxziali e colturali, associazio» 
ni e gruppi, personalità e pri- 
vali che vorranno sostenere 
la candidavura di Padre Mar 
co d'Aviano=. In tempo di 
elezioni, parrebbe quasi l'ap 
pello al vota prima dell'aper- 
tura delle urne. Ma ke parole 
del francescano padre Venan 
zio Renier (viccpostulatore 
delle CAUSA beatificazione di 
Marco d'Aviano) hanno ben 
altra finalità. 

E in balla, infatti, intitola 
zione dell'aeroporto di Ron- 
chi dei Legionari che, in vista 
del ' Ghubaileo del ZIMM, si ap 
presti ad accogliere milioni 
di pellegrini intransito dai 
Paesi del Centro Europa è 
duall'Est. «thuella di padre 
Marco — sottolinea aulore- 
volmente Venanzio Renier 
è certamente una candidatu- 
ra prestigiosa, che hen [mo 
erafa la vocazione della no- 
stra regione all'incontro tra i 
popoli. le culture. le iradizio- 
ni spirituali e civili dell'Euro- 
pa e. in particolare, di questa 


CR I 


Gemona verso la fine della ricostruzione. 


Marco 


parte di È lira, che propria 
padre Marco percorse, pacifi- 
candola palmo a palmo 

Del resto — scrive ancora 
padre Venanzio — già Vienna 
ha Intestato una via e um 
piazza a padre Marcos. 

Ma qual è la ragione di 
questo messaggio? Il tempo 
che scorre (il Giubileo si av 
vicimi così come si approssi- 
ma la proclamazione uffbeiale 
di Marco d'Aviano a Beato) è 
la concorrenza di... Gabriele 
[ANDU questo Valtro 
personaggio in lixza per l’inti- 
tolazione dello scalo 
portuale regionale. 

«La candidatura di padre 
Marco — prosegue Venanzio - 
gode già del favore dei presi- 
denti delle Province del Friu- 
li {Istituzioni cui compete la 
presemazione ufficiale della 
candidatura). Ma È necessa- 
F lia anche il com mai si slegma 
della volontà popolare». 

Di qui la richiesta 
nuto anche dall'Agenzia di 
informazioni religiose delle 
Diocesi del Nord-Est — di in- 
viare lettere di adesione al 
progetto direttamente ni pre- 
sidenti delle quatiro Province 
del Friuli-Venezia Cinulta 


ibis Tar 


sole 
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50 ANNI DI FOGOLAR A MILANO 


ln 





Presentata la monografia nel prestigioso Circolo della Stampa 





Dall'alto in basso: il tavolo dei relatori, il Coro del Fogolàr a una vi- 
sione della sala del Girooio della Stampa di Milano durante la pre- 


sentazione della monografia 





ella sala d'ingresso 

del più clamsico du» 

gl ambienti sila 

nessi. il Circolo del- 
lo Stampa, eleganti sienore 
dliacchierana com distinti si- 
generi, Vedo sebito degli amtici: 
i Cinisi, Albana Coruna e i 
niarita, Banon inizio, ini dico 
Nello solo dei ringresedi site 
pente: su sona paltrona in di- 
spore Bruno Pizzul ana afo 
vlianido dar monografia del no- 
siro Fopodde Cello ano prima 
ocolistit nel Salone deli 





*pecolhi: a gua ainsi piena MI 
allretto a cercarini nn paste 
incrociando fanti viri como 
ela e scambiando sorrisi è 
commi di saluto 

Fembra proprio che rnîti 
abbina risposto all'invito 

Mentre ancore da pente di- 
scorre, si sposta. si soluto, di- 
sorelo ind chiaro si alza mi 
Cho 

E il Coro Fopolie Firlon. 
Lt niodo sinipartico di lnveltare 
tata a presedere posso e di da- 
re unt Desventino fiano dai 





presinti. 

dI emenrereitoo Pareto citava, te 
comu i lavoro di alfre an an 
no, da presentazione della mo 
mografia “Ciirqueaeni ri ali 
Fopolir a Milmo”, é Finol- 
mente arrivata 

Dal ravolo dei  relaiori, 
coordi dol ciornalista del 
Corriere della sera Giovanni 
Caprara, pariono, com visibile 
sdilisfazione, il presidente 
del Foeodde di Milano Piero 
Morini e Brenno Pizzi; pot 
Aleandro Secco, che ius 
anche alcune diaposttive, ed 
Enore Deotta, presidente dalla 
UMAL, anrhredne cemazionati 
(esi che sono aluiati a sita 
zioni come questa e infine il 
dott. Flavio Donda che si 


























«LA ROSA EROSA...» 


La copertina della monografia. 


complimenta per l'opera e 
pragiele int riferverito inrgr- 
bile dell'ense Frivli nel Moralo 
dla dani rappresentano 

Ma de appia sarbeto sul 
latta 

fi Coro Fopolie Furlan 
dude questa porte vffreiale 
dello presentazione della nio- 
rare ro fn 

Ora è arrivaio il miontento 
della verifica. eretto dei comm- 
riferiti 

Incrieio de alito e nni prepa- 
ro spiritualntenite. Nello sala 
dei rinfreschi, leve finiti xi so 
nie irarferiti, an tinvodo delle 
prenotazioni dei bri cs più 
reso che da quello del bafer. 
Qualiano dr pid fo onora: 
fia in mano e da sfoglia con in- 
teresse; ano ri è riconosco 
ia init vecoltia fotografie e va 
nicstrntdoda i sim 

Tiotti sone raggianti. 


Care con gi occhi i due 





annici cont cai dna contadivino, 
Per senti IERfpo e apurrsi Puc 
aalmente, fe ansie e il lavoro 


La storia di un villaggio eroso dal Tagliamento 





| comitato giovanile di Ro- 

sn li San Wito al Taglia- 
mento, che ha preso il via 

Mi ncl 1933 per riattivare La 
sagra del sustosissimo “pan sal" 
in occasione della festività di 
San Luca, ha maturato il propet- 
lis chi una pubblicazione sul pro 
piro pacse, trovando ii Cisvan- 
ni Ellerani non solo il tipografo, 
mi anche Vedilore disposta md 
assumersi l'impegno di lat uso 
re il libro. Ne è nato così il valu- 
me La Rosa erosa. Sidi st sno 
comunini fra le DDA, curo è 
csordimato da Pier Cancrgio 
Sclippa, bolo per altn impegna» 
tivi saggi c per il ruolo di re- 
sponsabile della Biblioteca di 
Sora dell'Umwverstà di Udme, 
kierito dell'opera è quello di 
fare chiarezza sulla confusione 
che regnava tra i luoghi di Rosa, 
Pieve di Rosa, Madonna di Ro- 
gi, che cerlamente hanno una 
unica, lmiitana origine, ma che a 
causa dell'azione del Tuglia- 
mento si sono distinti in tre en- 
tità diverse: Rosa è oggi frazio. 
ne di Sam Vito al Tagliamento, 
Pieve di Risa è porzione di Ca- 
mino al Tagliamento, Madonna 
di Rosa è un sanluario alloro i 
cui si è sviluppato {dalla secom- 
da metà del XWII secolo) un 


di Pier Carlo Begotti 


LA ROSA EROSA 





L'immagine di copertina della pubblicazione. 


horgo, Questo spiega anche il 
nome: Aosr deriva dal lbniino 
cresa, con evidente riferimento 
all'azione delle acque. 

Ma un pregio non secondario 
è che gli autori, pur se in genere 
giovani, provengono da proficui 
studi universitari. in cu hanno 


maturato i metocdì è gli strumen 
ti della ricerca, oppure hanno 
già all'attivo esperienze di inda 
gine critica, di approfondimento 
tabliografico, di spogho archivi 
stico e anche di altre pubblica 
MII 

È un esempio lodevalissima 


di intendere e praticare la storia 
‘locale”, purtroppo non ancora 
impastoa dovunque, poiché tut- 
lora abbondano testi im cui res 
gnano la poca o nulla prepara 
zione di studio, l'improvvisazio- 
ne, le fantasiose ricostruzioni, 
l'approssimazione, la cattiva co- 
noscenza: delle fonti, l'assoluta 
ignoranza del dibattito stori: 
grafico in corso e delle acquisi 
zioni sui diversi problemi e 
aspetti delle vicende del passia- 
to: esattamente il contrario di 
ciò che «I legie in La fora Era 
puù in penerale 
che si riscontra in modo partico 
lare nel nostro Friuli, da Gorizia 
a Pordenone, dalla Carnia a 
Udine a Portogruaro 
Scorrendo le pagine del libro, 
trà Paltro riccamente corredato 
dal punto di vista icomogralico, 
con foto, odieme 0 d'epoca, ri- 
costruzioni cartografici e map- 
pe d'archivio © riproduzioni di 
opere d'arte, veniamo guidati in 
ian lu cronoltgioi cli ancient 
menti e situazioni, ma anche im 
un ordine peoprafico: dalla pri- 
ma Rosa, in sinistra del Taglia- 
mento, fino alla ricostruzione al- 
la destra, con Valfermars del 
villaggio e del santuario Un ra 
pido cenno ai vari saggi, secom- 


fa, è di cui 





per pretter insienmte questo Îi- 
heo: vedo Apartano Ancora zie, 
sar diviva da corista, finalmente 
sereno e distera; Sandro Secon 
de intravedo ira la fodla ani 
sembri ancora emozionale 
Nel frattempo qraalcinrio ani Sha 
offerto ne mario di Ron, sono 
rose pialle fn nia corona di 
conto bi 

E la wice-presidente Piero 
Varano, MI accorgo sole de 
quel momento di essere stata 
fimo allora fesa e mervaner è, sui 
quei fiori cha hanno i celori 
del Frivdli, ima ren Siberatorio 
sip ro di sollievo 

f fata, fanno serra annali 
per li ineglio, | commenti sono 
erarani e anche sipiti, pro 





habilmesnte nesso si aspetta- 
vat an volle conte querilo sera 
qualcosa di più modesto. 

Coll apprezzamenti più gra 
diri sono nati quelli comperen- 
tdi ali é avvezzo a sormwert i 
d pubblicare: di snassirto 
Bianchi, vice-direttore della ri- 
virsa Tinrisrmer Sarge, di Siro 
frondoni giornalista della 
RAS voci milanesi sicurarmten- 
te libere da ogni piageria. 

Le telefonate dei giorni ses 
guenti, dope na visone pi 
meditata delli 
hanno cornfernnato che il libro 
d piaciuto e che è sinto com 
preso inito il lavoro e umore 


monografia, 


che sia dietro, anzi dentro, de 
pagine del vole. 


“Fra il svoletà des cotulis... la pueme in gringuia, bionde, grassute @ 
cracube..." "a bale la stàjare denant il Doma! 





do l'indice, ci aiuta a compren- 
dere meglio il concetto, 

Apre Giovanni Tasca {Item 
torta samvitere nel quadro dei 
percori protostorici e della via- 
larfràt ronnie), che la dl punta 
sulla ricerca archeologica iii 
rapporto sin agli insediamenti, 
clve alla viabliti più anca, è 
dunque ai comatti di quest'area 
con l'esterno, Con Pier Giorgio 
Sclippa (LN terno, di acigpra ave 
ri ali Rosco e della stan perte) ne- 
gquiamo lo sviluppo territoriale, 
sociale è demografico di Rosa, 
anche nelle sue espressioni sca- 
romiche. ciò che Severino Da- 
nelon e Marco Marangoni { Mia 
tt e do sana chiesi Stork di vi 
cende erantiche inn le spovrde di 
ur Marene] csprimano con della- 
gliata riccotruzione: è il nuce 
centrale della pubblicazione, 
con bo spostamento ibel paese e 
delle sue chiese. 

I saggi di Michela Cotto (N 
nuracoto marina ali Raso d688) 
e Anbonio Garlaiti e Daniela 
Venturnuzzo (N Santuario atella 
ficata vergine di Raso pid Chica 
ali Sini Nicolò erro mirror) en- 


tirano nello specifico delle origi- 
ni e delle posieriori vicende di 
Madonna di Rosa, giustamente 
messo in relazione alla vasta 
campagna antiblasfema che ca- 
ratterizzò sin la Repubblica di 
Venezia che la Patria del Friuli 
nell’enà moderna. Sono amelie 
esidenziate le lince della storia 
architettonica e artistica della 
chiesa. 

Damiela Ventunero (4/ “pan 
sal") chiude il volume tomando 
in certo qual mado all'ingia, 
poachié nba parla cella tradi 
mone all'atto locale del pine cli 
mucca, che ha mscontin sala m 
Val di Gora, è iui si apre um 
muovo inlernagativo; che mela 
zioni ci furono tra le due zone, 
solo commerciali attraverso il 
Thgliamento, è invece si ebbe un 
vero travaso di popolazione ira 
la Carmia e il Sanvitese* Ecco 
una bella domanda. sulla cui mi- 
sposta qualcuno sta giù lavoran- 
do 11 bello di libri così ben fniùi 
è anche questo rinviare ad ulte- 
rioni approfondimenti è ad altre 
ricerche, 


T_T =. 
tie 


Vittorio Gritti nel ricordo di Friuli nel Mondo 


Presentata a Tarcento una pubblicazione ricordo del fondatore del Gruppo Folcloristico 
Chino Ermacora, del Premio Epifania e di tante iniziative per valorizzare il Friuli 





redo di aver fatto la 

mia prima comparsa 

pubblica n Tarcento 

una sera d'inverno 
di trent'amni fa ('“sofocdr e se 
ito fili micie calchi an pri. 
arte...) nella sala di quello che 
allora veniva chiamato il Cine- 
ma Marghertta, dove qualcu: 
no aveva organizzato Una se- 
rata di Inulamità com i poeti © 
scrittori di Risultive: il gruppo 
letterario che Ciluseppe Mar: 
chetti (“gran sestri di savg 
fierlanT® come lo aveva dello 
Dino Virgili) aveva fondato 
nel 1944, Per «quesili chi Risialti 
ve {Dino Virgili, appunto, e 
poi Lelo Canton, Kiedo Pup 
pai, Meni Ucel, Alviero Negra, 
#alan Prusini cd altri) era or 
mai una delle tante serate che 
il gruppo aveva giù Tatto im 
tanti paesi del Friuli. 

Per me, quella di larcenta, 
com Risultive . era una novità 
solita. Uma sorta di hamesi- 
mo poetico, insomma. Ricordo 
che nel mio repertono avevo 
allora più poesie in italiano 
che in (nulana, ma gli amici dli 
Risultive volevano avermi con 
loro “d'instàv’ Anzi, volevano 
“ela scrivés nome par fr 
dar!” 

Alviero Negro, scrittore s0- 
prattutto ch ieatro e uomo sen 
sibilissimo comduceva la serata 
com pramide verve, CALI é im si 
wir - disse di me - che si pre- 
sente cui pre prime volle, mit al 
proer ben!" 

Less, ricor, unit piesti 
che avevo già letto e che pia- 
ceva malto nl compianto {ta 
vio Valerio (*/fimrinzi se no j 
praseve!”, s'intitolava “ana: 
dé”) e poi un'altra in italiano 
che parlava di vino e di amele 
FIA... 

Era come ricordare ima lo 
non lo sapevo allora!) l'amici- 
zia tra due pramdi larcentini, 
Chino Ermacora e Wiitorio 
Ciritti 

Chino, a quel lempa, ci ave- 
vi lasciati, su per guù, cla piena 
decina d'anni, ma Vittorio, 
quel “qualcuno” che aveva or 
sanizzato la serata di friula- 
mità al “Marghenta” di Vircen- 


egli spazi dello macameria Wir 
ferie CoFilni de cocclipra ditte 
particolare im merzo a dine va- 
lli eomtruitrori sd @porratori 
di frisilavnirà: Chino Ermiacora ed Onmavio 
Walevio se Frninciera e Vinlerio vano ri 
cordati per aver formato con gli seritti è 
ta parole fa coscienza friulana e per ave 
re scopeno il Friuli altre i confini dello 
Piccola Patria, Gritti, afferrandone inti- 
mamette i significati, ve ricordate per 
avere proposto l'inapine reale del fol- 
dere pennino, che ninnone di decano 
più credilile presso la gente. 
Personalaente ho porro  comsatane 
quanto sia stato valido ii anearggnio cli 
Gritti è riuselto a irasfertee alle covmienità 
dei nosiri emigrati, dando veste, colore, 
calidi, stiieviche, sane al altalogo, avviato 
da Ermmacora e Valerio, fra i Fosdlde e 
UE nte Frinti nel Mosa Nelle missioni 


“qualcuno” di Tarcento 


di Eddy Bortolussi 








i Li 


itineranti del sno gruppo folcloristico 
Gritti ha porrito conoscere conte i friuda- 
e si sono inapraati dra croeri Ciro dalle 
culiera alla tecnica. 

Forte di questa conoscenza alte 
peer arani dia FARI Ma sanhito copre lecite 
all'infiazionee del Premtio Fpilonria di 
Tarcento dir assegnare anmnialimente at 
personaggi friulani envergenti snella vito 
vctale, Da alora ii Premio Epifavita e sar 
Pilato ariani faina Hi LE CII der mio corsie 
razione sio in Ialia che all'estero; e sta a 
dimostrare quanto sensibile e avvera 
tut stato l'identere. 

Rinerizio Palla Cirim d'aver daro 
anche a me, quale presidente di Friuli nel 
Mando, la possilità di ricordare in gue 
sla particolare pubblicazione niro padre, 
indimenticabile intico dei Fogoldra 

Mario Toros 
Presidente Ente Friuli nel Mondo 


più delle volle parlava con la 
mia voce, traeva gli auspici dal 
* Piani grani”, 

ha al “covalir” non interes- 
siva tanto se "i inn” andava 
af saveli ii AMRN i di moreli 
perdi... 

d'inmercarave none di fi ali 
alt prsthif prat se paio di se dar 
cin E casi dl fine anrefe cani 
cioe dl taranto dl celeri pei dl 
Fridl..Mi visi ali séi sir in chel 
fini cn ini e ci so Lerap Poi 


coristi, finirono a Cesene, in 





clero cirie mas Rane come fusto 





Fotets cratice che a comtidle si 
tree nate) FIR. 

Ho rincontrato anni dopo 
“i cavalli” nella sua casa nico 
struità in via Dante a Tarcento, 
perché voleva propormi «di 
presentare un altro frutto del- 
le sue mnumerevoli immane 
quel “Festival dei Cuori” che 
ha fato conoscere Tiamcento in 
into il mondo 

Hon potevo dirgli di na 

Presentoi quel festival pet 
alcuni anni. 

Poi, impegni di lavoro. mi 
costrinsero a dare la disdetta. 

(Ci siamo “risemiiti”, l'ultima 
volta, nel duomo di Tircento è 
puoi (ma era ancora com mai il 
suono dell'armvomica di Toi...) 
in quel silenzio che sapeva di 
“hneneti e di ploe, dal ctariteri 
di Trredai”. 

"Mori, Cawalir!” 











li 26 aprile di ogni anno due graziose componenti del Gruppo Folelo- 


ristico di Tarcento depongono i fiori di Friuli nel Mando davanti all'a- 


ra romana di 


Segmacco che ricorda Chino Ermacora, “cantore del 


Friuli" è ricercatore delle comunità friulane sparse per il mondo. 


to era com noi e con Nela. “la 
nt fennine bionde ce bine che | 
save dongle”. 

Mi verrebbe sponianeo 
continuare questo discorso in 
EIrnulana, ricordare im “marnilen 
glie" quel “qualkuno” di Tar- 
cento che più di trent'anni fa 
mi disse alla fine di quella se- 
rato al Cinema Margherita: 

Contpliaies, forata!” 

Era ln prima valta che co- 
noscevo Vittorio Gritti, “il 
cele”, come lo chiamavano 
quasi tutti 

Cali ame chi Risultrve, Mem 


Ucel in particolare. mi parla- 
vano di lui come il fondatore 
del Gruppo Foleloristion “(Chi 
no Ermacora" e come proma- 
tore di tante altre iniziative 
{ “covene La «predice chicewia 
Meni - imanti@tazion de Pifo- 
anie!"] 

Fu prapria com quella ITUEMI= 
lestazione che approlonado la 
micizia con Vittorio Gritti. Per 
anni lui preparo il corteo e In 
sfiluta dei nobili è dei paesani 
chie salivano «ul colle di Coja., 
accanto al "Ciscpelat”, dove il 
“vecchio veneranido®, che dl 
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Bande Tarcint 
di Lelo Cjanton 


Bande Tarcint un vert Friùl magàt 

di grave cussì blancje 

che il cil al pAr plui elàr, dibòt sblancjat. 
Lenti paisùz cidins, come seprèz, 

come scuviarz di cui ch'al rive là 

ej par di jéssi un frut tornàt di un viaz. 


Èsal dut vér ce che si viét?: i crez 
ch'a plòombin jù dal alt, 

qù, fintremai dafòns, là ch'a son aghis 
slusintis tanche vbi? 

Lijendis di aganis, niulis 

blancjs te lis ad alte tal profont... 


Torni tal mont di fruz, ‘e reste e ‘a clame 
ché stele tant lontane, celestine, 
lumade cuisà quant 
in tune nestre gnot che nissun sa... 
Tornà, ce grant tornà 

ta chel insium sblancjàt di eternitàt! 


Ai lettori di Friuli nel Mondo 
Importante 


In questo numero del vostro mensile è stato inserito il ta- 
gliando utilizzabile per rinnovare la quota per il 168, Ins 
tiamo tutti i nostri lettori a sfruttare il tagliando medesimo 
e ricordiamo loro che gli importi sono così suddivisi: 


lalla L. 15.000 
Estero - via ordinaria L 20.000 
Estero - via ordinaria con pagamento 
conto corrente postale internazionale 
Estero - via aerea 


L. 25.000 
L. 30.000 





MELBOURNE - AUSTRALIA 
Il dono ed il saluto dell'Ermi 
per il 40° del Fogolàr 


Come abbiamo pubblicato nel precedente numero di 
«Friuli nel Mondo», il Fogoltàr Furlan di Melbourne, Au» 


«tralia. ha recentemente festeggiato and dl anniversario 


di fondazione. 


In tale necasione, il presidente di Friali nel Mondo, To 
nos, che ha raggiunio Melbaiurne anche come rappresene 
tante dell'Ente regionale per i problemi dei migranti (Er- 
mi, ha consegnato al presidente del sodalizio Giancarlo 
Brovedani, ano splendido libro dono del presidente del- 
Eni, prof. Nemo Gonino, ed ha porto i saluti per un fe- 
lice prosieguo di attività del Fogolir anehe n nome dell'Er= 


mi e dello stessa Gomma. 





Dicembre 1997 


VIAGGIO TRA I 


Un nuovo Friuli nel mondo 


Addio all'emigrazione storica, oggi si lascia la madrepatria per libera scelta 





Sergio e Giorgio Marchi, due fratelli importanti del Canada {il prima, 
a sinistra, è adilerittura ministro ed il secondo presidente della Famde 
Furlana) sorridono soddisfatti al termine del convegno di Toronto, as- 
sieme al direttore di Friuli nel Mondo, Ferruccio Glavora, 


LOREN TO Esiste ancora 
l'emigrazione? Na almeno se 
comglo le forme classiche “della 
ma stalgia . dei Feponage: di Chi- 
fio Ermacora, dei drammi di Luk 
gi Candoni e delle poesie di Leo 
nardo Zannier. L'emigranite scal- 
pato mel legna nella Aa della 
Fiwndee fidone di Toromio con la 
seria Labor di scampi Li è solo 
un monumento al passato Cipgi 1 
nostri lavoratori vanno all'estero 
per libera scelta, seguendo il 
marketing, le consulenze degli 
esperti. Intanto invecchia ineso 
rabilmente il mondo dei pionieri, 
delle prime generazioni del do 
peorgnerra [quelle d'anteguerra si 
sono praticamente estinte) che 
lianno fondato a nlangato le as 
sociazioni regionali. come i nossri 
Pegadiie ha digg 1 Fonili Center 
o gli Falk Center, come il pran- 
dico Colmi di Toronto, sono 
dei veri lib all'americana com ri- 
ALomania, palestra, Ina è piso 
ni; promuovono corsi di lingua e 
cultura italiane è pesdaconi cast 
di riposo o mini-appartamenti se 
gli annani i disaltali sono auto 
sufficienti, Chi è arrivato qui co- 
me muratore, ben presto in 
maoftissimi casi — & diventato im- 
presarioe nei grattaciali di Toron= 
toc'è una chiara impronia friula- 
ino 

Questi streordinania città pro- 
tagonista di um Aoosi ineredibile 

negli ultimi vent'anni è passata 
da TI mala a 3 milboni di abatan 
ti — ha ospitato il 25 e il 26 otto- 
bre scorsi il convegno Mer ann 
nova palo della comunica 
Shovite tra dl Frrandi- Wime zia Giianlio e 
il Vorndanierà 1, promossa dal- 
l'Ermi in collaborazione con 
Pordine regionale dei giornalisti, 
l'Ente Friuli nel nvado, l'Asso 
clone giuliani è dalmati nel 
mondo e la Funtée finnane, sede 
dell'incontra, Perché questo com- 
wegno? Per esplorare — come ha 


detto il presidente dell'Ordine 
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Un particolare della Famée Furiane di Toronto durante © convegno. 


Silrano di Varmeo, che la guidato 
una delegazione dh srormalisti 
fmulami & triestini — le possibilità 
otterte dalle nuove Lenodog t 
per un approccio diverso con 
un'emigrazione radicalmente 
cambiata. Di Varmo ha esposto i 
risulati di un recentissimo sn 
daggio svolto dalla Swe di Trieste 
ira direttori di testate, giornalisi e 
gente comune della nostra regio 
ne sulla conoscenza dei problemi 
degli naliani all'estero e sull'inte- 
rese o meno che essi suscitano 
Me sono emerse una certa indif- 
ferenza (asi smo anegrali, hanno 
memo bisogno di noi, s|ceritiche 
alle istituzioni, che farebbero po 
co per mantenere vivo il legame 
con i connazionali emigrati, e an 
che all'informimone regionale. 
Peraltro è viso con favore l’uti 
lizzo di nuove tecnologie, come 
lrferinet. fer cntane un Fappor 
più stretto Da nuto cà si è rav 
visita la necessità, con il comve- 
gno, «di dare una svolta alla stra- 
da sin qui seguita sia dalle istitu 
zioni preposte, sia cx macdive, 
Kiolteplici le risposte fornite a 
vari livelli, amclie Baltuzionali, nei 
due giorni di dibattito, moderato 
da Paolo Canciani, pernera! erano 
per di Talelnino, il nenvort più 
seguito dai friulani di Toronto, Il 
consigliere regionale Roberto 
Molinaro, presidente della Terza 
dmn sizione incancala delle ste- 
sura della nuova legge in mme 
fia, ha stonato proposie e rilie- 
vi, assicurando che la Regione 
cerchera di supplire alle carenze 
del ministero degli Esteri, ma do- 
+rebbe avere maggiori poteri 
(ora «non può fare politica este 
rile) con Pauspacata nilorma del- 
la sua specialità. Il console gene 
rale Leonardo Siumiprali ha affer- 
mato che la erande emigrazione 
è mata mel 124 abi cent'anni, 
e che dal "73 si È voltato pagina: 
ora lisogna favorire 1 » lapgi 
scambio dei giovani italo-cama- 








desi che non conoscono l'Italia. 
Per Friuli nel Monda, il direttore 
FPerruono ivori hai ammonità 
a ion commettere erronm |a pro» 
posto del gran parlare di Ser 
Mete Menti che il Friuli non di- 
vemi virtuibe!=) e a valorizzare 
l'esiueme, facendo affidamento 
ui Inulani all'estero «came stru: 
mento di pendirazione culturale. 
mi anche coomomica». Scettici» 
smo sul “gerorale Lelematico” del 
future: è stilo espresso anche da 
Silio Del Bello {Giuliani e dal- 
mati nel mondo). Per l'Unione 
emigranii sloveni hi nivolto un 
saluto Dino Chiabai, 

Inicressamie la relazione del 
rappresentante della Fnsi, Ezio 
Ercole, vicepresidente dell'Ordi- 
ne dei giornalisti di Torino. Ha 
mesi a contorto dine bbertà di 
SEimMIpui: + La lora, il sistema an 
closissone-canadese. ancorato a 
Una visione girò labberaà, senza ne 
more; la nostra. quella consolida. 
ta della vecchia Europa, ma che 
si rifà allo Samuto albertino ri 
chiamato nella Costituzione. il 
quale pone alcuni paletti... Ma 
dobbiamo imparare da entram 
he, a conclusa 

Un caloroso applauso ha salu- 
tuo l'inenesso del senatore Peter 
Bosa, or ipinarno di Bertolo, 
erinde benemerito della pairia 
d'origine al iempo del lerremato 
Mia il personaggi centrale che] di 
battito è stallo Sergio Marchi {pe- 
nitori di Domanins], ministro fe- 
derale del Commercio con Veste 
ra, fratello dell ‘inpegner { TuaTRKA 
presidente della Fame fidi, 
che aveva aperto 1 lawvan. Il mumi 
siro ha parlato di sviluppare i 
rapporti economici com l'Italia è 
con l'Europa, «cominciando dal 
l'esempao del Friuli e delle sue 
piccole imprese che sono Le mi- 
gliori del mondo, 

Malo concreto l'interwento di 
Marella Governi dello Smau di 
Milano, che è presieduto da un 
Inulano, Errore Deotto di Verse- 
En Ha illustrato le quan bri - 
se di studio che il Salone autumn 
male curapeo diinfarmatica e le- 
lemotica mette a disposizione di 
due giornalisti camadesi è due 
della nostra regione per uno 
scambio sperimentale della du- 
rato d'um mese. Tema npreso da 
Laura Capuzzo, per l'Ordine na 
zionale dei giornalisti, che ha 
parlato dei giovani. Tra gli alri 
colleghi della nostra delegazio 
me, Ludenen Cantarutti si è sof- 
ferma sul ruolo della donna, 
Giorgio Coslovich sulle nuove 
opportunità per i dissecupati è 
Anirea di Marmo sull'esperienza 
d'un giornale su dniernet, Freni 
an ine, «di consuliare a casa» 

La conchsione del comvegno, 
domenica dh a mersogione — k 
18 mm Ialia — dopo raffiche di in- 
terventi scoppécttanti (esponenti 
dei Fogoldre, dei Comites, opera- 
lori dell’informazione del Norda- 
merica), è stata davvero col bot- 
lx sul maxischermo del salone 
stro apparsa, in diretta dalla sala 
riunioni dell'aeroporto di Ron 
chi, il presidente della Regione 
Cinancarlo Cruzer, al presidente 
di Friuli nel mondo Mario Toros, 
il sindaco di Triste Riccardo Il 
e altre personalità del Friuli-Ve- 
nezia Gioha. Craosie alla Tele 
com, è stalo sperimentata il pri 
mo collegamento in videaconbie 
renza, Scambi di saluti © di di- 
scorsi, Cruder ha promesso che La 
Regione «recupererà il te mpao 
perduto» nelle provvidenee per 
gl emigranti dopo un'anmata, il 
1456, «che non è sLala positiva 











Il ceniro di Toronto visio dall'obiettivo di Friuli nel Mondo. 


Torce che lià mordinalo gli m 
tervendi, Tin rivolto i) saluto com 
mosso delli picca patria i frmu 
lam di Toronto; IHly ha sordità 
con un pluricinico «inaridi, burori- 
IA, dalserdiit. Pol Fitahe- 
ning!» il presidemie della Provin 
cia di Ciorizia, {norgio Brando 
lin ha mnabicato esempio dei no 
sim emigrati contro le tentazioni 
Hanno parlato 
anche il presidente della Provin- 


Rane mise 


dia di Udine Giovanni Pelizza, il 
presidente dell'Ermmi Nemo Cho- 
nano e Dara Rinalci peri (in 
liani nel mondo 

Dall'altra parte dell'Atlantico 
hanno risposto il ministro Sergio 
Marchi, suo fratello Giorgio pre- 
faidente della iuvneér, Molnaro è 
altr ancora, tra i quali Vospale 
d’'anone Gregorno Linden, il pai 
mo ssironavia imulano, Limiens, 
del quale riparlerema, ha illusira- 


.} 


= 
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FRIULANI DEL CANADA, OVVERO COME... 


io anche un filmato sui program: 
mi della Nasa ai quali partecipa 
{in precedenza Mattia Clizzola 
amministratore delegnto di Tele- 
friuli, aveva pioesentato un tele 
ormai tipo chell'e mittente, qua 
le proposta di scambio di metizia 
no tra Privo Canacdal, Peccato 
che il collegamento video Ron 
chi- Toronto, a causa di alcuni in 
lerventi iroppo lumeht. Gi sia doa- 
wuio chiudere senza la chicca fi 
nile: un Usemipio di ierione dl 
fnulano” da parte di Edi Bortu- 
lussi, responsabile dei corsi della 
Filadogica.e di Monica Tallone... 

Esperimento riuscito, comuin 
que quelle della videnconferen- 
#1, che grazie i prodigi tecnolo 
pie ha fallo vedere da sicino & 
sentire dal sivorun per di Friuli in 
Diamada è vecewersa. 

Come sembrano lontano i 
Lemiui in cui Chino Emacora re. 
cstrava il suono delle campane 
dei paesi friulani e attraversava 
in nave l'A Lanico per poter dare 
all'emisrante di Nîmi o di Rigo- 
lato: «af, fr cpampastir dol do 
paint 





La Famèe e il suo astronauta 


Incontro con Greg Linteris, reduce dallo Shuttle - Il segno del Friuli a Toronto 


TORONTO - Greg (Grepo- 
no) Linteris, il primo astronauta 
fnulano, è venuto al mondo il 4 
ottobre 1987, proprio il giorno in 
cui lo Spiamirk | russo diede l'an 
«0 alla grande avwentura del 
luomo nello spasso Un prede 
alinato, dunque, questo ingegne 
ne quarantenne nato nel New 
dersey dai padre [rmulaneo, di San 
Gisvanni di Cisarsa, Lao scorso 
aprile hai partecipato, a bardo 
del Colebia Shrarle, a una im- 
portante missione della Nasa © 
Ora si prepara 1 nuove esperien- 
re, anche in collaborazione con i 
russi, Peltinaiissimo e sorridente 
come Tom Cruise, elegante nella 
sus tua axrurra, fra strette di 
mano e firme di autografi, Linte- 
rit è stato “esibito” dalla Faede 
firme; in occasione della vista 
dei mormalesti del Friuli Seniga 
Giulia n Toronto, come un Fumi 
all'occhiello della comunita friu= 
lana, che nella meiropoli cani 
diese (3 milioni di abitanti) conta 
40 rvila componenti su 500 mila 
italiani. 

I nostro sof più è imparenta- 
to, da parte della madre, pure 
friulana, con Mario Fava, origi- 
naro di San Vito al Tagliamento, 
punto a Toronto nel 1956 poco 
più che trentenne, dogio «ci anni 
d'Argentina, Fara ho lavoralo a 
lungo nelle costniamoni, anche 
con imprese proprie (ha nealie- 
zato, tra l'altro, le strutture in ce- 
mento armato del più grande 
pome sul Niagara, accanto alle 
cascate, che collega il Canada 
agli Stati Uniti E lui che ha lat- 
Io armvare l'asronauia da Hu- 
slm giusto in temp per il con- 
vegno «ull'informatiome tra 
Frivli-YV.G, e Canada, al quale 
Gregory ha partecipato con una 
brillante relazione sulle missioni 
spariali coi partecipa. Brillante, 
cero, ma rigorosamente im in- 
plese, dato che di italiano È riu- 
scilo è spiccicane soltanto um 
palo di “Mordente *. {E questo 
è on palo comune a tutti phi ila 
lo-canades delle ultime penera- 
gioni, che perdono sempre più di 
vista la lingua dei padri e dei 
nonni e nel Québec il mischio è 
maggiore, perché le lingue uffi- 
ciali sono due: francese è ingle- 
DE... 

Comunque lo abbiamo tutti 
applaudito, mentre “zio Mario” 
Fava ci raccontava una lunga 
toria comincia nel Roll anca, 








ll primo astronauta friulana, Gregorio Linteria, con radici a San Vito al 








Tagliamento, dove esisie addirittura È borgo dei Linteris, che vanta 
antiche origini, spiega ai friulani di Toronto i compiti svolti durante la 
sua missione, come “pilota specialista” dello Shuttle. E ricanoscibi- 
le accanto a lui il presidente della Famée Giorgio Marchi ad il vice. 


presidente Luigi Gambin, 


quando un Linteris parti dal 
Friuli per il Brasile portando 
con sé la moglie è due frglialet- 
ti bambini morirono durante i 
lungo viaggio sulla nove, ma la 
coppia nel nuovo continente ne 
mise al mondo altri quattro, 

Da uno di questi {ci furono 
poi ritorni è nuove partenze) di- 
scende Gregory Linteris che. 
buon singue non mente, ha 
quattro fratelli è uma sorella. 
Suo padre Lino aveva lasciato il 
Friuli ancora bambina, con i pe- 
nitori Toni e Anna Alfenore, 
quest’ultima originaria di Pra- 
dolone di San Vito al Taglia- 
mento (e c'è chi ricorda che a 
San Wito la zona dell'ospedale si 
chiamava un tempo borgo Lin 
teris). Mario Fava fa parte del 
l'esecutivo della Parnée JSorionme 
è, assieme agli altri dirigenti, si è 
prodigato a lare da puida agli 
Ospiti attraverso questa Iimmiem= 
sa cnà, solcata da strade a cio 
core, com le verme lunghe die 
cine di chilometri e con tempi di 
percorrenza di almeno un'ora 
da un pianta all'altro, Linde Franly 
è mnlormo all'arenne Saini Chaîr 
[in certi tratti ribatterzata corso 
fralia), ma i connazionali che 
hanno fatto fortuna — in gran 
parte nell'edilizia, ma anche 
nella ristorazione e nel commer- 
cio — si sono trasferiti sulle calli- 
nette di Wiood-bridee, dove ci 
sono ville che mulla hanno da in- 
vidiare a quelle di Forrest Hill, il 
quartiere dei ricchi inglesi dai 
sobri ed elesami edifici in stile 
Tudor o vittoriana, 

Ans, nelle villone dei nostri. 
circondate da grandi spazi verdi, 
c'é aria di Beverly Hills, di Ca- 


lilornia... Mario Fava ci porta a 
vedere la sua, bella è moderna, 
ma senza sprechi. diremo “alla 
fnulana” 

Ancora più a nord «è la sede 
della Frari: fiurimae. adiacente al 
Friili Cent. un palazzo che 
ccspita uma casa per anziani pesti- 
to dalla stesso Fade. Anche la 
sede del sodalizio, inaugurata il 
15 marzo 1975, è stata realiorata 
alla grande. Due bar, ristorante, 
uni sala Con maxischerma (i hi- 
blicteca. salotti e il salone per 
feste e banchetti che domenica 
26 ottobre ha ospitato la video 
conferenza. La Faniée, fondata 
mel 1454 primi presidenti Con 
seppe Le Carli di Arta, Dante 
Colissi-iCorte di Frisanco è An 
Ionio Tosoni adi Casselnvova, DI 
le localtà della Destra Tiglu 
mento], aftraversa un meomento 
di dillicollà. Armando Sciami, 
partito dodicenne da Ciradiscutta 
di Varmo e diventato imprend 
bone edile, « un altri consigliere, 
Gino Fuoca, originario di San Vi 
bi, ci spiegano che ara i soci s0n%0 
Tit, mentre un anno fi erano più 
di mille. Fresguentano poco Li se- 
«de (nperti venerdì, sabato è do- 
mentcal, vengono per lo più la 
domenica i giocare a carie 0 a 
vedere le partite dill'Udinese 
Scars i giovani. Il salone viene 
affittato per banchetti, ma ha una 
capienza di DMI persone è 
nom è sempre Facile trovarne ri- 
chieste adeguate (il Il novem- 
bre, per esempio, ha avuto luugu 
La festa dell 7. “una serata in ono- 
re di iutie le persone note negli 
anni terminanti per 7: dal 1897. 
al 19977 Perla cronica. il bigliet- 
locosiava 37 dollari canadesi. cir- 





RINSALDARE I LEGAMI 





I presidente della Regione, Giancarlo Gruder, durante È suo interrento in occasione della videoconferen» 
ta tra Friuli è Canada. Sonò riconoscibili con lui, da sinistra a destra, il presidente della prozibcia &i do- 
rizia Brandolin, quello della proxincia di Udine Pelizzo, il senatore Toros, presidente di Friuli nel Mondo, 
ed il sindaco di Trieste My. 


ca 5) mila lire. Aggirarsi tra quel- 
le sale è come sfogliare un libro 
di storia, sessant'anni di vicende 
friulane. Cè la foto di gruppo com 
l'emigrante più famoso di tutti i 
tempi, Primo Carnera, datata 27 
giugno 1931, il giorno della me- 
mirabile visita del pugile a To 
ronto. Cè la riprodurione del 
l'assegno da 20 mila dollari offer- 
ti nel 91 dalla Fine all'ospeda- 
le infantile di Toronto. La rieca 
palleria sportiva ee Pao. 
lo Rossi e il Mondiale dell'#2 
(«Quel piorno siamo usciti tutti è 
abbiamo bloccato le strade, fi 
cendo impiostire la polizia!) la 
squadra del locale Fra foot 
bun! Cheb anni "85-87 © ovvi 
mente l'Udinese, con repertorio 
fotografico aggiornatissimo da 
Zoîf a Bierhoff Nella biblioteca. 
infine, chi si vede? Antonio Di 
Pietro con il precedente presi 
deme della Famée, Primo Di Lu 
ca (la fono è del 93). 

Di Luca è sato un'istituzione 
per la Fiunee fianlane, la sua presi 
denza è durata dieci anni Pod, un 
anno è messo la, c'è stato l'avvi- 
cendamenta, un ricambio gene- 
rurionale, ma non sola, È saio 
eletto Giorgio Marchi, 35 anni, 
inpegnere nerone che Ba il 
consulente commerciale, Iratello 
minore dell'onorevole. Sergio 
Marchi. chiamato nel povero fe- 
derale 1 reggere il ministero del 
commercio con l'esiero. | Mar- 
chi ingegnere è nato a Toronto, 
l'onorevole in Argentina dove i 
genitori, ti.da Domaninsdi 
han ring Richinvelda, 
avevano fatto tappa, come tanti 
altri (rmiulani, prima di approdare 
in Omario L'uno presidente del- 
la Finnée, altro ministro ledera- 
le; un bell'empiosi mon selce per i 
friulani, ma per tutti gli italiani 


del Canada. Il convegno alla 
Fante e li vidssconferenza com 
italia sono stati seguiti com al- 
tenzione dal Corntere Canadese, 
unico quoatidiano degli italiani 
in queste terre. Fondato nel 1954, 
ha 16-20 pagine formato rablodd e 
vende 20-25 mila copèe. Lo dirige 
Antonio Nicasa che ha fatto del- 
la redazione una scuola di gior- 
nalismo: «Valorizziamo molti 
giovani, che — ha spiegato — assu 
miamo grazie a contributi statali. 
È per i piovani lacciamo un setli- 
manale, Tanden, in inglese, arrio- 
chnto da mserti bilingui, midi 
apprezzali, sulle regiona Iaia: 
naz, Durante li visiti si è inserito 
il discorso delle borse di studio 
offerte dallo Smau di Miano a 
pornalisti del Friuli-Venezma 
Giulia e del Canada, La collega 
Laura Cappuso ha annunciato 
che il prossimo maggio saranno 
prescelti i quattro borsisti (due 
regionali è due d'oltre Atlantico) 
per un primo interscambio speri- 
mentale. 

È un progetto che troverà Ler- 
reno fertile al Corriere Conadere. 
abbiamo già avuto, e abbiamo, 
giovani che vengono persino dal- 
l'Italia, a fare dl praticantato da 
fin — ha aggiunto Nico =; a ha 
lata, per esemquo, l'annuale diret» 
tore dell'Agenzio Stalin, Ma c'è 
anche chi, altre a questa espe: 
rienza, trova allivilà allermative 
Come il ventottenne Andrea Pi 
ts. anrivato tre anni Fa da Codiroi- 
pix diplomato inscenbte di edu- 
cazione fisica. ha fatto il giornali- 
sta al Corriere e ora ha aperto tre 
pelmerie. Si è anche sposato com 
ima canadese figlia di friulani. 
che aveva conosciuto im Italia, è 
da pochi giorni è padre d'oma 
bambina. 

Mon si poteva lasciare Toronto 


sera islane la perla della co- 
munità ialiona, il Caossnrburs 
Centre, dove il 24 giueno scorsa il 
presidente Scalfaro ha partecipa 
to alle celebrazioni di Giovanni 
Caboto, il navigatore che #00 an- 
mi fa risalì il San Lorenzo cercane 
do tra | phiacciu l'inacccssibile 
“passaggio 1 nord-ovest”, Nella 
grande ln. che è anche sala per 
mosire e concenti, il primo incon- 
irtrè com un pgantesco Pinocchio 
di legno, mentre il lucermaio è un 
tetto di bandiere con i colori del- 
le regioni italiane. Inaugurato nel 
1980, 1 Columbia dispone d'una 
palestra sempre affollata da per- 
sone di ogni età. d'un elegante ri- 
diorante Boccaccio. VI sono an- 
messe ine cise per anziani e un 
asilo frequentato da 130 bambini, 

Gli italo-canadesi mostrano 
con orgoglio queste readliezaononi 
condividendo. com i locali, la fe- 
rezza di aver contribuito a dare 
vila a una città come Toroma, in- 
serendosi amorevolmente mel 
mosaico di oltre 60 comunità na- 
zionali che la compongono, Una 
metropoli che un arguto perso- 
maggio come l'attore Peter Usn= 
nov ha definito «una New York 
gestita da svirserie: è, infatti, più 
piccola, più pulita e ordinata , più 
vivnbale della mesgalopoli Lisa, 
Lascinta Toronio, nom si poîran- 
fn pali dimenticare i cune pralta- 
gel ivvenmsiboa, le faccoate delle 
banche di vetro e acciaio (la dop- 
pia torre della Row! Mount Plaza, 
per miglaorare l'isolamento ter 
mico, ha le vetrate rivestite d'o- 
ro). uno spettacolo davvero ma- 
gico se visto di notte dalla Ch 
Fimwer (553 metri), la torte più al 
ta del mondo, quando tutti gh uf- 
fici restano sfarrosamente illumi- 
nali. 





In nome di Chino Ermacora 


Al Fogolîr di Montreal, dove vivono 20 mila friulani. Una metropoli, due anime 


a MONTREAL 


MONTREAL - Nel 1958, 
quando fu costituito il Fogolîr 
di Montreal, Chino Ermacora 
era moro da pochi mesi. Logico 
quindi, oltre che doveroso, che il 
sodalizio dei friulani della me- 
tropoli del Québec fosse intto- 
lno al primo direttore di Friuli 
nel Mondo, al giornalista-glote 
trotter della piccola patria, au- 
tore ibei primissimi viaggi trà le 
nostre comunità d'{Mtrenceano, 
Un bel busto di Ermacora ino- 
neggia nella biblioteca, assieme 
a maxi-fotografie di oltre qua- 
rant'anmi fa com i personaggi 
simbolo di Friuli nel Mondo Ti- 
siano Tessiton, iano Valerio, 
Ermete Pellizzari. All'ineresso 
della sede c'è l'insegna Inlingue 
Fogalie furlan - Le fover du 
Frinen all'interno la sala delle 
feste com il classico focolare, È 
qui che giovedì 30 cinobre si è 
conchisa la parle ufficiale della 
settimana canadese dei giornali 
ati del Friuli-Venezia Giulia. As 





Una bella immagine della parte moderna di Montreal, 


sente il presidente Aldo Cham 
dussi, ha fatto gli amori di casa il 
segretario Lipo Mandnle, onigi- 
nario di Falmanowa e da 15 anni 
in Canadi, dove si occupa di 
cmsulenze per gli italiani che 
vogliono lavorare o imvestire nel 
Paese dei grandi laghi. Nei bre- 
vi discorsi di compedo, il presi 


dente dell'Ordine nepromale chei 
giornalisti Silvano di Varmo ha 
espressi soclelisfazione per lesi 
to del convegno sulla Ninna po- 
Itico delle comunmmicazione tn 
Friuli VG. e Nordamenca, men- 
irc dl consigliere regionale Ba 
berto Molinaro, che si accinge 
illa stesura della nova normui= 


tiva sull'emigrazione, hi nicor- 
dato che, «al di là delle pur im- 
perrtanti lscnologie, come que 
sto viaggio ha dimostrato, resta 
no essenziali | rapgiorti umani. 
che vanno rafforzati» 

Quasi quarant'anni fa, la pri 
mi presidenza del Fogolae fu 
affidata a Pietro Budai, udinese. 
classe 1913, arrivato a Montreal 
ssi anni prima a cercarne fortuna 
come migliaia e migliaia di con- 
nigionali nes cdilticala amm chel 
doposuerra, Alta ben piantato, 
conversalore inesauribile {ebli 
simo Gecupalo di into pornali, 
radio tr e altro ancora=), oggi 
Budai, a KS ammi suonati, è anco 
ra una colonna del settimanale 
Corriere lialiano, fondato nel 
1952 dal calabrese Alinsdo Ga 
gliardi e amministrato ora da 
sua figlia Carole «Mien è un 
maestro per tutti noie, dice il di- 
neltore Pasquale Cifarnelli, che è 
onpinario chi Potenza, ma ha una 
zia friulana. Un maesiro che for- 
se lascerà presto gli allievi. Armi 
vato alla sun bella età. Bud è 
anche rimasto vedovo e conta, 
prima o poi, di tornare a Udine 
«Il mio cuore — va ripetendo — È 
sempre in via del Monte, dove 
abitava; mi era rimasia una cu- 
gina, ma ora anche lei se n'è an 
data... e. Un altro suo cugine emi 
Maurizio Budai moto attore fi- 
lodrammatioà che reclava con 
Giuseppe Chiarandini è Marco 
Dalalà mella tracmissione ra- 
chofonica I fogolir [gareggian- 
dé in verve e e simpatia con i trie- 
stimo alel CL ampanon |, 

Il Correre Sinliano — uno dei 
tanti organi di informazione 
della città visitato dalla delega 
zione friulana — è ricco di croma- 
ca, pori, servizi culturali e pal 
blicità {curiosi gli annunci tipo 
«La signora Antonia vi aiuta a 
msalvernte problemi di malazarte 
in amore, mairimonio affari. Ri- 
sullati garantili i ire piormmio, 
oppure li Preghiera al Sacro 
Cuore «da recitare sci volte per 
mie giomnio è ripubblicare, il 
proprie spese, «a favore ctieny- 
toe). Sarmipu dà mila cop (VS 
per cento va agli abbonati) ed è 
rivolto soprattutto ai giovani, 
quelli della terza generazione 
che parlamo l'italiano ma sono 
restii a legperlo. 

Il Comiere ha sede nel cuore 
di dine dhalv {ma qui sarebbe 
più esatto chiamarla Porite Sta. 
e) dove le scritte nella nostra 
lingue, più numerose di quelle 
in francese. indicano l'attività di 
nsloraloni, commercianti, ari- 
mani. 

Gili italiani di Montreal non 
himmia, come quelli della più 
grande Toronto, un proprio quo- 
bichiama, ma hanno due settima: 
nali. Abbiamo parlato del Cor 
riere linliano, «da 45 anni semi 
pre il memero | in Quebecs co- 
me recita il =«Mitaditolo. Ehhene 
c'é anche N cittadino comsdere, 
che a sua volta si definisce «il 
settimanale italiano primo im 
Québec e in Canida=. Sono — ci 
& siaio dello da entrambe le 
parti in competizione, come 
appare evidente. Il cittadino è 
più miriam, essendo nato mel 
1941 e siampa 49 mila copie. Il 
direttore Basilio Giordano spie- 
ma il principio dell'equidistanza 
nel trattare le varie comunità: 
alla Sicilia stesso spazio del 
Friuli. Molte, quindi. le notizie 
locali, senza Irascurare i grandi 
temi dello stato federale e del 
Corimiitonii alii cui è legato 
Sulle istanze separatiste del 
Québec fl cltradino canadese 
mami si è mai promumcialo ager 
tamente, ma al momento del re 
ferendum si è schierato — come 
ghi alti giornali mnabami per 


rafforzare il Federa- 
lismo senza scissio- 
mi 

Tra ke televisioni 
inaliane del Canada 
domina Ta {Telelo- 
ita) di Toronto, 
che diffonde pro- 
grammi amche in 
spagnola, A bon 
Incal abbiamo visi 
into Teisitolia, che 
peri Via Cut le 
dircita dal verone- 
se Rudv Marcolini 
che si avvale, come 
direttrice dei pro- 
grammi, dell'uclime 
se Linda Castella 
rin) e Wiva Telo 
TIENI, 

Cuest ultima ir- 
fadia programa 
per ì gruppi etnici, 
per quanto riguar- 
da la comumita ila 
liana ogni lunedì. 
dalle 1930 alle 
cè un telegiornale parlato però, 
in inglese perché sia più accessi- 
bile al giovani | Camiministratore 
delegato di Teleffinali, Chizzola, 
ha preso comtalli per un even 
tuale meo settimanale di cas- 
sette com i notiziari dell'emii- 
Lente uchiness]. 

Infine una radio, li CEMA 
(Contado Finest Montreal! Beu), 
che dal 14962 trasmette in 24 line 
gue, dal bengalese all'ebraico, 
dall'ispanico al greco, «Samo 
iutti programmi dal vivo — spie- 
ga il direttore dei programmi 


treal, 





Dicembre 1997 


CON LE NOSTRE COMUNITÀ 


L'esienno della basilica di Notre Dame a Man 


italiani Nino Di Stefano, abrue- 
zese —- © le mostre fonti vanno 
dalla Rai a Satermat...s 

Mell’atrio spicca una serie di 
fotografie: in sala di negistrario- 
ne ce Rara Waplyla, Ancora 
cardinale (siamo nel 1967), 
«Venne qui — ricorda DI Stefano 
- mvitaio dal nosîro direttore di 
allora, che era un polacco. 

E queste foto, quasi dementi» 
cate in un cassetto, divennero 
un autentico scoop undici ammi 
dopo, quando il nostro cespite 
comparve al balcone di piazza 
San Pietro... 





SOTTO LA LENTE 
Mondo più vicino 


9 ene Friuli nel Movida 
nacque a Udine mel 
PAS e nella suo prima 
svde ini Nat dei Misia 
nr (e successivamente nel pioco- 
lo minato Rari di via Prodi), 
si rinenivano i parenti dei mostri 
ertigrati per regininore di radio» 
miesiegi che poi, immensi a an 
dle cone nei più Jontani cominen- 
n, NENTI 
ancoltani dial de- 
sro dl doro 
volta radunati 
mi vari Fo 
pulire 
Questi corn- 
dall via radio 
eri tA ETRE 
considerati pi 
“qevieroit ” dello 
videoconferen- 
1a tra Friuli è 
Comodo speri 
mentara dome 





trata resa possibile prazie al s- 
stergo della Fondazione Crup e 
allo seriibilivà del suo presidente 
Appiotni — dl start carati rici dati 
esperimento positivo, che sori 
sian a ana decina di Fogolirs 
di fato il arondo, da Mew Forka 
Carncar do Buenes Asner a Srl» 
ner Ma lo proposto di Fritali mel 
Maordo rotternte della fonderia 
ine Cip non si 
ferma qui essa 
prevede che net 
l'arco di cinque 
auni tu i 
Fogolite 
sano diventare 
‘centi di pro 
mazione” frin- 
ona, ache sort 
to l'im tamen be 
MIperto e0000- 
antico Canti per hi 3 
aprile 2000 è allo 
studio ln calebra- 


peri 


mica 26 oitebre zione dell'a 
teoren Conte si Gregorio Linteria, detto Greg, pri- itiveratrio del 
ila ; ' * pn 

è più in parte - mo astronauta friulano. I77 — la mesci- 


feno, della sala 
riusitoni dell'oeropara di Row- 
chi dl presidente «di Friuli nol 
Mondo, Mino Tor, e diveme 
anterini regionali si somo colle 
gol arl vide» Telecom CERI de 
Fame filone di Toronto, dove 
rr dr come ut comvegne che 
perievi, appunto, stalla noaova 
politica della comminicazione fra 
da nostra regione cdi Nord Ame 
rica Peccaro che alcuni interveri- 
U di saluto si siano d'iltuneati, nos» 
iraendo dt Toros do spazio per iî 
discorso comcliiva [valeva sin- 
tetizrare l'evadbzione ira pulverio 
è presente cor l'intrumetntte, a deci 
cara del ponte: il “puint vecio” 
dello radio e il'“piii privi” rele 
nratico per riunire i frinlani della 
dimora allo patrio). 

La videoconferenza — che è 


lt del Parrimeca- 
to d'Aguileta — com wr collega- 
niente fra una ventina di Fopolir 
il progetto spertinertao & To- 
ronte finirà per modificare so» 
stan ziolmenite dl napporio ira la 
ridere patrio e de compatti dei 
nastri emigrani Davanti al video 
ci mavischerio ci si poind ve- 
dere € parlane ano straordinario 
parso avanti nelle comumitcazio- 
si Ma il progrert tecnologico — 
come ha osservato al convegno di 
Toronto Fermmeclo Cm chiul, 
quando si parle di Jrtermet 
fan porri ani ellrfaare dl cortine 
io mano: l'emozione di stinger- 
ri la mene è guardarti meg li occhi, 
mtconi ineglio de n ima dii Lt 
ber davariti a par dorati 
Sereni ali 
Mario Blasoni 


Dicembre 1997 


CON NAPOLEONE, 


UN ANNO DI 


eni 


0195 





Quei 57 giorni 
a Villa Manin 


di Antonella Lacchin 


Va; atta ila 


e Campoformido 


# lpenerabe Homaparte, imm 
tato dalle lenterze e dal 
l'ostinazione del Co 
blentz e votendo che 


quella seduta fosse realmente 
l'ultima, als, afferrò un vaso 
di porcellana, dono prezioso del 
l'Impernrice Caterina Il al di 
piomatico austriaco, gridò “Va- 


lete la guerra? Elbene sia! Ma 
ricordatevi che, prima della fine 
dell'autunno, lo avrò sintalato la 
vostra monarchia come oggi 
spezzo questa porcellana e, pet- 
latela con forza in messo alla sa 
la, se ne andò funbondo lascian- 
do gli invitati austriaci stupefatti 
dl impannti”. 

Non si sa fino a che punto dar 
credito al racconto npomato dal 





Les: Cases (*Memomales Sant 
Helene, NI, 36) è dai “Com 
mentnires de Napoldon (Paris 
1867, 119) ma i fatti qui indicati 
danno evideniemente il senso 
della tensione e dell'incertezza 
sulle trattative di pace che Bona 
parte e 1 plemipotenzian ausria 
ci stavano conducendo in terra 


Constans Bourgeols, Bonaparte e Coblente si recano nella villa di Passariano {Cat. VI, Bj. 


friulana. 

Era I'11 ottobre 1797: i princi: 
pali protagonisti della “vicenda 
erano muniti a palazzo Florio, ad 
Udine, residenza del Conte di 
(Cobhlentz (ciambellano, coma 
gliere di Stato, amico di Sua 
Maestà Imperiale è suo amba- 
sciatore straordinario presso la 
Corte dello Zar di tutte le Rus- 
se) inviato da Vienna per tener 





Pistole di Napoleone (Cat. XI, 7}. 


nelle uiesi anno 
mer arancio ata 
Udine gli apprunia 
menti con le grmidli 
meoastre e com da storia della mo 
stra cità e del Frimli 
L'obratrivo che il Comune di 
Udine e i Civici Musei da nen 
pre si pongono d infanti quello 
dali valorizfazione e della si- 
ci dell'arie e dallo cura 
Fa prodotte ie nostro semina 
mo, L'anime scorta con le pro» 
di monte smi Tiepola Giam 


bantinia e Giandomenico, gue 
sare con fe appuatarirnti 
Teti cmeirati sal MIN secolo è 
ani tormento parndogo rh 
Pad dei di e quello del Ro- 
manico, 

Tre appuntamenti che anché 
in questo caro fanno luce sl 
nastro pissste e sulle sosta 
sora e chie cranio ini'afferta 
criltimmale ed esporiniva ricca è 
diversificata 

Lita promide amosira sm dn 
pittore friulano affascinaie è 
macari incsplorato come Ci 


seppe Bernardino Miscon: ne 
omaggio del Museo del Risor- 
giovenito alle celebrazioni ma 
poleoniche con dna vivace è 
imporimite esposizione sugli 
avvenimenti che hanno carene 
rizzuto la vito e la socierà udi- 
nese dopo Compofonnido e in 
fine ina simpolare ossa slile 
mediglie onocentesche che co- 
smiuisrono ne ampio frndo dei 
Gabinetto NMiomismatico dei 
Musei di Udine. 
Giuseppe Ibergumini 
(Direttore dei Civici Miei) 





Antonio Canova, Aftratio ai Na- 


poleone, gesso 90x53x39 cm, 
Trieste, Civici Musei di Storia = 
#rta, 





testa al Generale francese. 

Le trattative per la pace tra 
Austria e Francia erano state av- 
viate dogo quasi un anno di 
combattimenti in berritorio ita- 
liano, di erano state procede 
dalla stipula di un Trattato preli- 
minare, a Leoben il 18 aprile 
197,29 perminale, anno 5 della 
Repubblica Francese, tra il Con- 
te di Merveldî General Maggio- 
fe, il marchese Del Gallo è Bo 
naparte, 

Im quell'occasione il coman- 
dante in capo dell'Armée d'Ita- 
lie nom potendo attendere l'arm- 
vo dell'incaricato, si era designa- 
to- del tutto autonomamente 
piempotenziano lrancese ed im 
tale veste aveva dato il via alle 
conferenze ufficiali concludendo 
eli accordi secondo 1 suol piani, 
non completamente condivisa 
dal Direttore di Parigi. 

In undici articoli separali e se 
Eredi, iJ Trattato di Liesnben pre 
vedeva infatti la cessione all'Au- 
stria di tutto il territorio veneta, 





tra Oglio, il Poe l'Adriatico con 
l'Istria.e la Dalmazia, il rimanen- 
Le lertiionio avrebbe formato 
uno repubblica con la Lombar- 
dia, Modena, Reggio e Massa 


Carrara, una repubblica ovvia 
mente alla mercé della Franca: 
“nous aurons donc, dans le coeur 
dale, une republliue.... 

Per stipulare il Trattato di pa- 
ce definitiva furomo scelti i terri 
tori imulani più vicini ni confini: 
Bonaparte prese alloggio nella 
magnifica villa di proprietà del 
Doge Ludovico kanin a Passa- 
Mama, dove piunse il Z! agozio 
1797. mentre i pienipotenziari 
austriaci trovarono sistemazione 
ad Udine, tanto che si decise: di 
tenere le riunioni albernativa- 
mente in queste due sedi 0 a 
metà strada. 

Furono giorn di grani Len- 
sioni, di abili giochi diplomutici. 
di incontei uviiiciali arricchati da 
un pizzico di mondanità: in quei 
giorni si stava decidendo îl desti- 
no dell'Europa e seppure gli in- 
lerloculon nilermssero costanie- 
mente ni boro mandanti — l'Im- 
peratore da un lato, il Direttorio 
dall'altro — erano il conte di Ca 
blente è il “aeneralissimo” a ge- 
sure la trattotiva 

Bonaparte era cosciente di ciù 
© sapevi come intimorire sia 
Vienna che Parigi, tanto che alla 
fine, in via ufficiosa, venne la- 
sciato libero di giorcare le sue 
came dallo Sbcss0 ministro delle 
Relazioni estere francese, lalley 
rand che fino a qualche giorno 
prima aveva invece difeso a spa 
da tratta la causa della Repub- 
blica di Veneri (“sarebbe una 
vergogna ed una perfidia senza 
scrupoli lasciare Venezia all'Au- 
stria”) e aveva rimproverato Bo- 
naparte: ©... fon siamo andati in 
Italia per far mercato di popoli” 

(nel nonostante 1 Direttorio 
fosse palesemente per la rottura 
delle trattative e per la ripresa 
della guerra, Fallevrand in via ri 
servata ammetteva che il popolo 
francese er stanco di combatte: 
he 

Bonaparte passò mainterrotta= 


mente a Passariono 57 giorni: 
“iveva la sua corte militare cd 


un numerosg se puito COMME: "UM 
sostano coronato — sorve GiBi 
Fabris nell'Iluarazione del Di- 
stretto di Codroipo — poiché Egli 
si sentiva più di essere pil che il 
comandante di un esercito vitto 


Reno i Pacsi Bassi.c la cià for- 
tificuta di Magonza, 

Ciltre a questi possedimenti 
estese pai il proprio dominio su 
altri territoni detti “di conqui 
sta” le Bocche di Cattaro, ke ter: 
ne vencie d'Albania, ke isole di 
Corfh e Cefalonia ecc 








Pace di Campoformido, 16 ottobre 1797 (SM, 19). 


riso. A Codroipo era stabilito 
un compo di milizie che cambiava 
ogni giorno la guardia della Sua 
residenza, com 50 pramattieri e 30 
ussen a cavalla 

Il trattamento era sontuoso 
li spesa non dava da pensare 
poiché wi provvedeva la Mania: 
palità di Wenezia per mezzo del 
suo commissario Ippoliti, agente 
della Famiglia Manin". 

Il Trattato di Campeodormida 
venne firmato martedì 17 otto- 
bre e, come semsse Bonaparte al 
Diretiorio © al minisiro degli 
sten, “la pace lu «Masera 1e- 
ri dopo merranotie”, 

Com la firma dell'accordo la 
configurazione politica dei vari 
Stati europei risultò prolonda- 
mente modificata: si può ben af- 
fermare, col Sybel, che da quel 
giorno memorabile, fa distrutto, 
non nel nome ma nella sostanza, 
quanto mmameva del Sacro Ro» 
mano Impero 

La Franci atlenne quello che 
per essa costituiva un postulato 
irrinunciabile: la riva sinistra del 


L'Asima per parte sua adten- 
ne il Veneto fino all'Adige, l'T- 
stria è la Dalmazia con le isole 
adiacenti. 

La Repubblica Cisalpina ven 
ne rmoscila cme potenza 
indipendente, ma solo formal 
mente poiché dovette avere uma 
costituzione, imposta dal Diret- 
torio, identica a quella Francese; 
la Repubblica Ligure guadagnb i 
feudi imperiali. 

Vienna accolse con piutilo La 
notizia: il Direttorio approvo 
quasi all'unammità il Trattato e 
Talleyvrand serisse a Bonapane: 
“Il Direttono è comtenta, il pub- 
blico esultante. Tutto va per il 
meglio, Gil italiani faranno forse 
qualche schiamazzo, ma poco 
conta, Audio penerale pacifica 
ire. 

Così venne sancita la fine del 
la gloriosa Repubblica di Vene- 
zia e il 9 pemmaio 1798 le truppe 
austriache cominciarono a pente 
trare bentamente nel territorio 
veneloc Inziiva una nuova do 
minazione. 


Tutte le informazioni utili per chi desidera visitare le rassegne 


REGIONE AUTOMOMA 
FRIULI VENEZIA GUULLA 
Napoleone e Campobormida 
TITO? Armi, diplomazia e socindà 
ir mao regione d'Europa 


Wife Mamin di Passarino, Codroi- 
po (Udi; periodo I otiobre "87-11 
germato "Uh 

own: butti i giorni 930-13,00 | 
1540-1800 » domemca 9.419.006 
chiuso il lusedì: Inpltemt: Intero LL. 
10.000 - Ridotto di legge L 6,000 - 
Gruppi è comveniona LL BANK per 
taformazioni: 0432-006687: orga 
rizzazione Deputazione di Storia 
Patria per il Friuli, Villaggio Gioba 
le International ar.l. 
Quesia mosim è sinta realizzata 
con il contributo di: Cassa di Ri 
spanmio di Udine e Pordenone; 
Fondarione Casa di Risparmio di 
Udine e Pordenone; Assicurazioni 
Generali Spa; e con dl patrocinio di: 
Il Messaggero Veneta, Il Piccolo; 
hanno collaborato inchre: Ferrovie 


dello Stato; Consorzio Latterie 
Friulane (Campogormidao), Magnus 
Edizioni (Fagagna), Edizioni E. E}- 
le {Trieste}, Insiel Spa (Tifiesie), 
Ascom (Ugdine) Ascom {Pordeno- 


Giuseppe Bermardino isom 
pittore e disegnatore 


Udine. Chiesa di San Francesco, fi- 
mocal 15 febbraso 1998 


Orari 334-123 / 1500-1800 - lu- 
medi chiuso; ingressi Inten L. 
1000 - Ridotti L.T.000) - Seokare- 
sche L34000; per informazioni: 
043301824 » SIESTI » 9764, Ca- 
talogo Skira a cura di: Giuseppe 
Bergamini, Fabrizio Magani, Giu- 
seppe Pavanello Promotori Coe 
mune di Udine - Assessorato alla 
Cultura; Civici Musci e Gallerie di 
Sona ec Arte Regione Amonoma 
Friuli-Venezia Giulia Comune di 
Palmanova, Sponsor Camera di 
Commernaio di Udine Fondazione 


Cassa di Risparmio di Udine e Por: 
demone; Assicurazioni Cienerali 
Spa: Despar; Telecom Italia. 
1797-1801 L'atà nipoleonioi 
i Lallme 

Udine, Museo della Cinà - Torre di 
3 Maria, fino al ]fi marzo 1958 
(rari: 9301250 1 1500-1800 - lu- 


nedì chiuso; ingressi Interi L.5.000 
- Ridotti L10000 - Scolaresche L 
10M: per informazioni: 


DASSOLER - 500872, Catalogo 
Edizioni Biblotea dell'Immagine 
a cura dic Tiziana Riberzi. Promo- 
rare Comune di Udine - Assessore. 
to alla Calbura, Civici Musei e Gal 
lente di Storia ed Arie - in collabo- 
razione com Archivio di Stato di 
Udine, Biblioteca 4 Joppi, Biblio 
ieca Arcivescovile; com il patrocinio 
di: Regione Autonòna Frivli-Wene- 
zia Gialla Sponsor Camera di 
Commercio di Udine, Fondazione 


Cassa di Risparmio di Udine e Por. 
denone, Assicurazioni Generali 


Tha Napoleone al Fat 
Medaglie del Cina Muse dl - 
Lialine 


Udine, Casa della Comtadinanza - 
Castello, fino all’* dicembre 1598 


Cavi: 931230 1500-1800 - lu- 
nedi chiuso; ingreno Girabuitoc per 
informazioni EDISON - AUDRTE. 
Catalogo Edizioni Editreg Sela cu- 
ra di M. Buora. Con la collabora- 
zione di; M. Lavarone, Promororni: 
Comane di Udine - Assessorato al- 
la Cultbara; Civici Musei e Gallerie 
di Storia ed Arte; Regione Autono: 
ma Friali-Veneria Giulia; Sporsor 
Camera di Commercio di Udine: 
Fondazione Cassa di Risparmio di 
Udine © Fordemone: Assicgrazioni 
Generali Spa. Despar Telecom 
Italia. 


di Nico Nanni 


dno anni che puntual- 

mente, pubblicazione do- 

po pubblicazione, pre- 

Semnlazana dopo presen 
inzione, conferenza dopo confe- 
renza Piera Rizsolatti riferisce 
delle sue indagini sulle parlate 
del Pordenonese. Ora è uscito 
Di ca da l'ago hinerori limganion. 
cime Friuli Occidentale Dialer 
tolegra, sociolinganatica, alora 
setto dini, derteratira [Concor 
dia Sette Pordenone, Line 30 mi- 
la}, uno studio che secondo noi 
è una “summa”, il risulinto cioé 
delle ricerche sin qui condotte 
dall'autrice, che pongono un 
punto fermo sulle conoscenze 
comseguite nm materna e dalle 
quali si dovrà ripartire per nuo- 
ve indagini. La Rirrolatti nom 
dimentica certo gli studiosi (non 
molti in verità. ma spesso dai 
(ERIRILÌ prestigiosi) che prima dh 
lei hanno indagato sulle parlate 
friulane occidentali, ma mon si 
nccontenta dei risultati e delle 
imierpretazioni finora avanzati: 
propone nuove ipotesi, arrie- 
chendo il discorso meramente 
dialettologico CCM (SseTvaziOni 
di carattere più prettamente so- 
ciale, di «boma e ch letteratura, a 
conferma che una lingua jo un 
dialetto) non può esere assolu 
tamente disgionta dal contesto 
in cui si manifesta. 

Secondo la studiosa “al pri 
mo, fondamentale, lavoro del- 
l'Ascol altr se ne sono aggiun 
ti: {...) hanno passato al vaglio, 
com tecniche di analizi sempre 
più raffimate, le vametà frmulane 
sccidentali. rivendicando non 
solo la ‘irvulamtà’ dh un'arca 
geografica speciale, in bilico tra 
Veneto e Friuli, ma anche l'ar- 
caldità © la conservatività di al- 
CUS parlane chie fungono CEI 
da riferimento imprescindibile 
nella ricostruzione dei meccani- 
smi fometici e morfologico su cui 
poggia la struttura del friulano”. 


PER LE 


Sad 


ni 


il 





EDIZIONI 





La prof. Fiera Pizzolatti ritratta presso l'Università di Udine, 


E aggiunge: “L'arca occidentale. 
che storicamente comecide ccm il 
lermiiono soggetto al Mrunéci 
pin romano di Concordia, di- 
venuto in seguito diocesi eristia- 
ni, appare inoltre dialettalmen- 
te assai [razionali x seguito di 
fattori storici (ripartizioni ple- 
banali) 0 geografici (il rilievo, 
l’idrografia, ecc.) 0, infine, cultu- 
rali, primo fra tutti la relativa 
lontananza da Udine © la conc 
mitante assenza di un centro al 
ternativo di pari importanza ché 
fosse emanatore di comporta. 
menti linguistici di presiigio, Su 
tutta Varzi occidentale, posi, più 
manileda ai bordi esterm e lun 
go le vie di magione comunica 


Di ca da l'aga 





zione. si profila l'ombra del ve- 
nela, che im diversa megra sem 
bra agire anche sul sistema fo- 
moligiza delle vanelà ocenen= 
tali. provocando taluni fenome- 
mi di sempliicazione e per com- 
tro, catalizzando la reazione del 
dialetto Iirmilamo è il comseguen- 
be irrigidimento, se non il poien 
ziamento, della sua stnattura 7 
Mel suo lavoro (altre 200 pa 
une, scritte in una forma che nil 
ripore scientifico «a unire le 
“legpibilità” propria di un rac 
conto e arricchite da numerme 
acqueforti di Virgilio Tramon- 
tn Piera Riesolati dedica la 
puma parte al friulano occiden- 
lake considerando il fraziona 
mento dialettale, i caratteri del 
li parlata le vametà dinbettali 
{fascia di transizione friulano 
vencia, mulino accidentale co 
mune, dialetti della Valcellina, 
chaletto tramantino, friulano 
asino, vametà della fascia di 
transizione del Tagliamento]. 
ceservarioni sociolineuistiche 
{nelle quali analizza il “gergo 
di Cima e dh Tramonti, lalove 
per “gergo” si intendono parti- 
clan elementi lessicali m uso 
pressi alcune categorie La se- 
conda pare è dedicata a Porde- 
none e ai suoi dialetti: infine, la 
terza, alla lingua scritta è parla- 
ta con documenti è problemi di 
stona della lingua e un profilo 
bemerario dal 1900) ac vpgi 


CONCORDIA SETTE 
In due pubblicazioni indagati le parlate e il primo dopoguerra nel Friuli Occidentale 


Lili effe della Grande 
Guerra sono stati di granae ini 
puiten sulla stona successiva del- 
l'Italia e hanno portato all'all'er 
marsi del fascismo, Tra le cause 
una pierti vINNaeTioiSsiA a posto 
di quali sacrifici, specie nelle no- 
alre terre © ma mutilata da una 
pace INgiusti: Un pacst stremato 
è ancora largamente murale mo 
ostante alcune isole di svilup- 
po industmale; una nascente for 
zi popolare cui si contrappose 
ben presto la renzione della bor- 
ghesin 

La sloncerala si è ocupata 
abbondantemente di questo pe- 
riusdo così cruciale, ma a livello 
narzmmale e in parle anche re 
gionale: mancavano invece stud 
spese reluima al ru Ceci 
dentale. La lacuna viene colma. 
ta dalla meerca su di prisma ato 
pogierna nel Fritili Occldentale 
{99/420 di Pier Paolo Pillon 
e Livio Camisa che si avvale 
della prefazione del prol. Giusta 
vo Cori dell'Università di Trie- 
Sbe [Moncordia Sette Pordeno 
ne, Lire 30 mila) Ma qual era la 
siiuazione nell'anca Pordenone 
se’ Seomido il prefatore essa 
“rappresenta um modello sieni- 
hcalvo dell'evoluzione stomea 
italiana" infatti “un 
forte è rapido sviluppo indu 
siniabe fin dalla fine dell'Ouo 
cento, soprllutto n el settore 
tessibe”, mia si Lraltava di unum 
dustirmb? vazione “drogati i”. con 


conobbe 


capitali e “management” prowe 
nenti da fuori, che non prosdus- 
se uno sviluppo complessivo del 
territorio, ATboaTa danminato dai 
un economia rurate per lo più di 
spravvivenza. Tuttavia tale svi- 
luppo innescò “una serie di con- 






traddizioni sociali fonti: un mo- 
vimento opero Forte, facilmen:- 
te mwbilitabile per le botte più 
radicali; ma anche un movimen- 
lo sociale callolco tra 1 più 
avanzati d'Italia, pronto a farsi 
carco dei protlemi soci pe 
gravi”. Su questa siluazione s0 
quale infurona non poco le com 





Il primo dopoguerra 


nel Friuli Occidentale 


sepuenze della guerra e soprat- 
tutto dell'anno di ccmupazione 
iustro-bedesca dopo Caporetto, 





Dicembre 1997 


ll libro di FPilloa e Camisa 
mette in luce tutto ciò — com una 
neca appendice documentaria 
ma “mostra anche, i forti limiti 
potrei dui latta che strategici, 
della direzione dei nuovi partiti 
di massa”. (Limiti — aggiungia- 
mo moi — che Pordenone sembra 
portarsi dosso come un “pec- 
calo ongpnale” risale ad allora 
l'incapacità della classe peliti cia 

deri come oggi a conpuliare le 
fore su un obiettivo), 

Kel volume venpono anali 
sati i provvedimenti dell'auto 
rità comunale dopo la liberazio- 
me (1918), la botta alla dissccu 
pazione, gli ssioperi è gli scontri 
di pinza, le leghe tianche, l'e 
migrazione tra il 1919 e il 1923, 
la Camera del Lavoro di Porde 
nome € l'ascesa al potere del fa- 
scisma, 





“Calligaris e... il so mont!" 





bist dirifmutginie «di 
propone Marna Call 
I BUNFIT, AIA frinidano cani 
ro da Cale ni Ag 





sati e 1981. Dopo aver ape 
rate da nn prima ienrpo elle col. 
DINATACIE di rata nia VISTI, o Îta 
SARDOESIO VaPITEIvUTIO cip vano pei LP) 
tane iteccanitoo, dove LETT ile al 
during nn 'antalficina cer ITveri 
dito di ono. 

La sar piesrione scena, pero 
datata sempre la irvorazione del 





pugno 





[PERTAATLE, 


Con le sne Op 





e ia parteotpa- 
do drài lee il alii eni comici, dove 
ti é teri posto IH © joli è 
vincendo farli di iparaie cia peresrinee 
ln MELI faia nostra arpogliioni 
Camicie 


l'anti stia cressionie. È 





loccanione per inviare, dalle co- 
+ gli “Friaclt otel Movie”, 
termiti cari sovati ai tannti | parenti dn 
Fri è favori. 











Prato Carnico: restaurata la “cjalcinaria” della Fuina 


I restauro della “cjalcina- 

rin” della Fuina. eseguito 

dai volontari e dagli alpini 

in congedo del gruppo 
ANA della Val Pesarina è giun- 
to a compimento Un impegno 
che è durato cinque mesi, più di 
bi are di lavoro distribuito fra 
le varie squadre di volontari 
che, per tutta l'estate, ad ogni fi- 
ne settimana si sono avvicendi- 
te nel camere, 

La aconlane lormace ila ALL lce, 
situata nelle vicinanze del pom- 
te sul torrente Fuina presso 
Chsals, è um punto di rilerimen- 
to, un profilo familiare, per chi 
peroorme la Valle di Sam Cancia- 
no lungo la statale 463 per la 
Forcella di Lavardét, E la ricor- 
diamo anche 1 tanti alpim in com 
pedo, che durante il periodo di 
servizio, in Val Pesarina erano 
di cosa, Che ancor cegi di que- 
sle memtagne ne ricordano le 
quae, le forcelle, più itimeran 
delle marce con lo zaino in spal- 
la 0 conducendo un mula, i pas- 
saggi, i paesi dai nomi divernuii 
familiari, Come accade quando 
ci si incontra e si rievocano le 
“hufere"” dei campi invernali a 
Casera Razzo ca malgi Losa, li 
escursioni al Rifugio De Gaspe 
ri dei campi estivi, i corsì di roc- 


cia, le esercitazioni a funco nel 
poligono del Bieera 

La “chalemaria” della Fuina è 
la testimonianza di un'attività, 
un tempo largamente diffusa in 
tutti 1 paesi di montagna, che 
consentiva lo sfruttamento in 
liaco della materia prima (calca 
re © legna) disponibile sul terri 
torio e legata ad una economia 
di Lipio aulartico carallerizzata 
anche dalla difficoltà e dall'o- 
nerosità dei trasporti. 

Dai “Sommarioni* del cata 


=D 
bia 


sto austriaco (1815) sappiame 
dell'esistenza in Val Pesarina di 
otto varie fornaci: “da mattoni". 
“per uso ville”, “da calce”, “di 
binvelbe”, “cla pianelle” dislocate 
i Pesariis. Ospis, Pieria Prato, 
Avanza e Sostasia | snccessivo 
“Registro dei Lerremi e fabbri- 
col” del 1851 evidenzia alcune 
trasformazioni del precedente 
apparalc produttive Anche ka 
“Guida della Camio” di Gio- 
vanni Marinelli pubblicata nel 
140, conlerma, in linea di mas 





Il momento dell'inavigurazione della restaurata “cjalcinaria” sul tor- 


rente Fuina presso Qsais. 


sima, eli stessi dati, annimseran- 
clio nove formia dia Latenzi è da 
calkce. 

Qeri, di questa passata atti 
vità degli abitanti della vallata 
rimane unicamente la struttura 
della fornace di (ana mmasta 
inattiva dal 1966 quando ebbe 
luogo l'ultima “queta”. 

E costituita da un lasamentio 
a forma di parallelepipedo con 
un'apertura sulla facciata sud 
dalli quale veniva estratta la 
calce colta. è con due foccari 
ricavati sulle facciate est ed 
ovest per alimentare la combu- 
stione, Il basamenio (alto circa 
im. è srmontiio dalla corni- 
lenstica lorre Inancocomea [al- 
ta mn. fi, con una capacità di cir 
ca Ml metri cubi) che veniva 
riempita del calcare destinato 
alla cottura attraverso un por- 
tello posto presso la sommità e 
raggiungibile com un ponteggio 
Lompletavano il manutalio una 
serie di sinuiiure a copertura 
degli spari di lavoro circostanti. 

kcenme e frammentarie le no- 
iene storiche di lonbe senta e 
orabe. Il complesso venne edili 
cato alla fine del #ecolo scorso 
da Lodovico Ciro concaciuto 
col nomignolo di “ciampit”, a 
Ciusa dell'amputazione dell'a- 


vambraccio destro subita all'eià 
dii otio anni in seguito ad un in- 
cindente Egh pestiva con la fa 
miglia un analoga altivita mea 
presi di Avmusa, che trasferi 
presso la Fuina, ove il calcare 
era più abbondante e di miglio 
ni qualità Eri mato nel 18575 è 
muore ottantaziaguenne nel 
Id]. Nel 1955, ormai avanti 
con gli anni, cede l'attività a 
Osvaldo Fatsian di Pieria, che la 
amplia em apporia notevoli mi- 
ghoramenti trasformando Wim: 
pianto in torno a celo continuo 
La domanda in quegli anni “ti 
rara”, la produzione doveva 
soddisfare il fabbisogno locale 
ed anche dei comuni wicimi 
Contemporaneamente però il 
modilicarsi delle Igenalapie co 
struttive, l'impiego del cemen- 





toe la presenza sul mercato del 
prodotto fornito dalla grande 
industria a prezzo più favore 
le, rendono Vattmità mon più 
ccomomica. Aldo Fabian nel 
1966, ormai settantenne e colpi. 
ta negli affetti per la perdita del 
figlio di trentatre ammi in un in- 
cidente stradale, chiude Tatti- 
wilà, La fornace della Fina, 
simbolo dell'operosità e della 
laboriosità della Val Pesarina è 
testimonianza di cadenze di vi- 


ta dì altri Lempi, resta albbande 
nata e in progressivo degrado. 

Iwalontari e gli alpini in con- 
pedo del Gruppo ANA della 
Wal Pesarina hanno però voluto 
venire incontro a questa ver 
chia fornace malnia. Incorag- 
giati dall'Amministrazione Co- 
munale, che ha messo n d ispori- 
Flome mezzi e materiali, si sono 
messi, di buona lena al lavora, è 
ora. a cantiere smantellata, pos- 
«xo additare. e bo diciamo con 
legiitimo orgoglio, il restauro 
della vecchia fornace 

1 “colf” ha avuto Inogo il 19 
otrre alla presenza del simala 
co di Prato Camico prod. {ara- 
ziella Rupil, di autorità e della 
popolazione della vallata che 
hanno festeppiato i lavora 
compiuto che sl aggiunge il al 
tre iniziative realizzate dagli al 
pini megli ultimi ammi (la “Maina 
di Cisa”, la fontana dal “Ve- 
scum”, la campana del Monte 
Talm]), 

È se “dopo bali duc al voul 
fessi santi” mon va sotaciuto, 
oltre al significato umano dell'i- 
niziativa degli alpini e dei vo 
lontori, il valore culturale che la 
stessa rappresenta per la storia 
di uma valle e di una comunità. 

Carlo Quaglia 


Dicembre 1557 
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1797 Napoleone e Campoformido 


Armi diplomazia e società in una regione d'Europa 


di Sergio Simonin 


potormido, 1797. 


mo passati due secoli 

da quando Napokone 

Bonaparie e quattro 

plemipolenzian incari: 
cati dall'Imperatore d'Austria, 
il barone von Kerveld, il pene- 
rale von lkegelmann, il mar- 
chese del Gallo, il conte von 
Coblentz. firmarono nella not- 
te del 1 attore 1797 il "Trat- 
tato di Campoformmio”, 

Il trattato di pace imterrom- 
peva un penodo di continue 
suernte iniziate dopo la rivolu 
sione francese, quando le mo- 
manche di tutta Europa si coa- 


_= 






vee: è è repreginionte 


na 





if: ALII (00) 








Napoleone Bonaparte all'epoca della firma del Trattato di Cam: 


lizzarona contro li Repubblica 
Francese temendo il rovescia 
mento anche nei loro regni del 
sistema feudale: una pace nom 
duratura comune, poichè le 
“euerre della rivoluzione fran 
ces e in seguito le “guerre 
napolesmiehe” terminarono 
nel 1815 con la amaglia di Wa 
terloo e il Congresso di Vien- 
nik. Linpa i ‘ampoformido il Ve- 
nieio e il Friuli furono ceduti 
agli austriaci. 

(Queste tmporianii pagine di 
storia d'Europeretersano state 
scritte anche in Friuli, sono rie 
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Veduta della Piazza di Udene alla fine del ‘700. 


vocale in una pronde mostra a 
Villa Manin “Napoleone e 
Campolormdo - Armi, Diplo- 
mazia e Società in una regione 
d'Europa” orpanicenta dalla 
Regione Autonoma Friuli We 
iiczza Chulaà, La Cassa di Ri- 
sparmio di Udine e Pordenone 
li voluto accompagnare lo 
sforzo culturale e organizzati- 
vo della Regione partecipando 
come sponsor dell'iniziativa € 
in particolare contribuendo al 
la realizzazione di un valumizst- 
to informativo da destinare al 
le scuole del Friuli-Venezia 
Giulia 

“Napoleone é ina ficura cdi 
ria senipre aflaecitiato gli Liù 
desti » afferma il Presidente 
avv. Antonio Comelli - spero 
cole attraverso fa pubblicazione 
posano avvicinarmi dre snodo 
"eniplice dè di avvolgente mal 
eventi che mito senato da vi 
ra dette nostre contati” 

Lu pubblicazione, realimmata 
dallo storico Paoko Foramitti 
promossa dalla Direzione ne- 
timale dell'Istrumone e della 
Cultura è realizzata a cura del- 
la Deputazione di Storia Patria 
del Friuli ,&é un'agile e qualifi- 
cata trallazione, che accom par- 
gna il cataloco ufficiale, nella 
quale gli studenti possono tra 
vare moli spunti per un'ampia 
riflessione sugli avvenimenti 
dell'epoca napoleonica. Una 
curiesità che è stimolata anche 
dal neco repertorio di immagi- 
ni (disegni, foto, immagini di 
quadri, documenti, medaglie]. 
curato dal proî. Giuseppe Ber 
gamini, Direttore dei Musei 
Civici di Udine. Così, la grande 
apprensione legita all'ingresso 
dei soldati nella iesira regione 
© leen desentta dall'ex voto raf- 
figurante la Madonna che sal 
*a il pese di Posso dall'arrivo 
dei Francesi, mentre è nanerale 
andare a cercare com gli occhi 
il proprio paese sulla carta di 
ine Settecento che riporia il 
territorio della “Patria del 
Friuli” 

Paiolo Foramitti ha acuta 
mente esposio gli avvenimenti 
più significativi attraverso la 
siccesssone di sintetici capito 
letti. Si inizia com una tranta 
gine della nvolusione france- 
see l'Italia, per passare più in 
dettagho alla situazione del 
Friuli. Foramitti descrive l'arri 
vi delle truppe napoleoniche 
nella nostra terra ed i fatti che 
seguirone li guerra combaltu- 
ta nelle campagne friulane con 
la haltaplia del Tiglamento, la 
battaglia di Tarvisio: la fine 
della Hepubblica di Vencaa € 
l'istituzione delle Municipalità 
democratiche in Fruli (1797); 
il Trattato di Campoformido: il 
Friuli Vemezia Giulia tra VIm- 
pero degli Asburgo e il Regno 
d'Italia di Napoleone {1748: 
1814) 

Mel marzo del 1/47 1 Fram 
cesì passarono il Piave, entra 
mono a Sacile e presto dilaparo: 
né in futta la regione. Senza 
ifgZsmone entrarono im Lidi 
ne e Palmanova, conquistaro- 
nola fortezza di Giradscta € de: 
cuparona Gorizia e Trieste. AI- 
la tregua che seguì i Francesi si 
stabilirono in Veneto e in Friu- 
lie ralituifrono agli Austria al 
possezzo di Gorgo e di Trie- 
ste Una cecupazione che durò 
fino alla cessione del Friuli Ve- 








neto agli Austriaci a seguito 
del trattato da Campoformisbo: 
la dominazione asburgica sull 
Friuli Venezia Giulia continua 
fino alla unione al Regno d'l- 
talia dei Savoia, L'arrivo di Ba- 
naparle in Friuli provicol cme 
in tutte le invasioni militari. 
saccheggi e violenze, soprattui- 
to nelle compagne, L'occupa- 
zione francese del Friuli è sta- 
Li certumente disastrosa per 
l’eonnomia friulana: la distru 
some delle coltivazioni, del xe 
sliame e delle riserve alimen- 
lari provocò alla fine del perio- 
dé napoleonico una grandissi 
mi carestia, Foramitti se rievo- 
ca i fatti tragici È negati i, ine- 
silalbalà quimzbo sy un territori 
vi é una puerra, non dimentica 


di ripormare anche le positive 
eredità che il periodo napolzo 
nico ha lasciato all'Europa e 
anche al Friuli 

Mel capitolo “Progresso e 
riforme nel periodo napolsoni 
20° lo storico passa in lisse gii 
le Iimmavazionia più importanti: 
ira le più durature la puliblica- 
sione del Codkce Kypoleonia E, 
una raccolta completa di leggi 
al quale si ispito anche 1 Cochi 
ce Civile Italiano, l'istituzione 
del catasto, l'istituzione della 
«Commissione  dell'ormato” 
per la regolamentazione del 
l'urbanistica. L'occupazione 
militare sviluppò anche il set- 
tore della modema cartogra- 
fia, con luubzzo di strumenti 
appropriati per la rilevazione: 








Uno schieramento di soldati francesi ed austriaci. 


la stessa rete stradale fino alla 
costruzione delle modeme au 
tostradke, ha mantenuio i per- 
corsi Iracciati dai cartografi 
framocesi 

Una ceria evoluzione inie- 
resso |'imadustria in particadare 
nella iessitura, nell'industria 
chella carta, mella Irasiormario 
ne di alcuni prodotti agricoli. e 
nella cosruzione di stabilimen- 
ti navali, Sempre in questo pe- 
riodo anche lo studio dell'anti- 
chili classica ebbe un muovo 
impulx furono avviate impor 
tanti campagne di scavo a 
Squilcia e a Zuglio Carnico, 

In cnelusione è difficile - 
come precisa Foramitti ri 
spondere oggi alla domanda 
del Manzoni nella sua e «Il 
Cinque Maggio": fu vera glo- 
ria? 

Cerlamente il simbalo di 
questo nuovo ordine divenne 
l'esercito lramcese: la Siero 
rità strategica © tattica dei co- 
mandanti francesi e la determi 
nazione dei soldat che realiz 
ravano un'esperienza di forme 
iibealità unita alla comerela pos- 
sibilità di ottenere promozioni 
è ricchesse, assicurò mei prami 
anni i trionfi di Napoleone. 
Chenuno forse pub cercare una 
ua personale risprcislil, proprio 
partendo dalla mostra di Willa 
Manin, e attraverso le pulbbli 
Gioni e | numercsi comvegni 
di approfondimento che sono 
stalli orgamirzati Sul fatti cdi 
eventi storici legati alla perma- 
nenza napoleonica in Friuli 


CRUP 
CASSA DI RISPARMIO | 
\_DI UDINE E PORDENONE sm _/ 





Romanz storic di Carlo Sgorlon su la vite di padre Marco d’Aviano 


az come chei apene capiliz 

a Wienesie no làvin mai a 

finî ben, cun gran plasé de 

Gilesie. Sicheduncje al jere 
mir tnjà il dut. e no feveli plui de 
robe, Pari Mare al pareve un religpis 
dégn è unevore serio, però par no cor 
ri nissum pericul, al pere mir ch'al 
tornàs in bareferme, in cualchi con- 
went (ir di man. Cussì no | varés plui 
crehi problemas 

Marco e Cosma ‘a lori invii par 
cualchi timp tal convent di Verone, e 
anecje li il tnumature al fo di colp tiri 
dongje di coalchi strupidit, di cwalchi 
suet, di qualchidun ch'al veve mol di 
pet, mal di pance, di gote, idropizie, 
flussions, e po mar, fissi: e lunatica. 
Marc ju benedì cun parienzie, Cual 
chidun al si sinti midr, o cence plui 
dalérs, 0 adinture vuarit, e al sco- 
menzi subil a vosà al merncol, e al 
butà vie i basions e lis enuejs pal curiil 
dal convent. I fraris, cun pazienzie, ju 
qupavin she ju metevin dome in tum 
puest adat. par ch'a fossin ricuandie 
tal timp. 

Pam Marc al provave un gran bor: 
ment par due i mai dal mont, che 
cumò s'ingrumavin simpri plui fis e si 
davi dangle de sà persone, La sò pe- 
ne ce jere Lante, ma tal sti temp al la 
ve cressint dentri di lui il concert e la 
comvinzion de bontit infinide de mi- 
sericordie divine, rigjice cence fin, 
ch'e compensave tantis miseriis e di- 
fiez dal vivi. Ma al lave sperimentani 
che chei che no ur pi mleve cambi al 
destin, "a ciatavin un compens ime- 
difit cun tune rassegnazion serene "n 
lor disgrazie, Al pemsi che la sò fa- 
coltài di guaridér, e duneje il podé 
straordemari, in tun ciart mit, che il 
(reati | veve dill, ‘e metewe in risali 
la sò impotence Par no pani in cani 
moment la sò incompletece al varts 
scugnii vivi te ombrene & te scuretit, 
ben siaràl in lun convent è cence 
cjatisi comtinuamentri a contat cum 
Lime” disfurtumice. 

Qussi, lu e Cosma “a fomin mandi 
tal pizrul convent di Lendinara, subat 
fr di Rovigo, Chi “& jere pardabom 
une dase chi pis CE pere la grande pla» 


(36) 


Trascrizion in lenghe furlane 
di Eddy Bortolussi 





mure, d'indulà ch'al jere impussibil 
viodi une culime © une montagne, e a 
Miare, lis montagnis, ch'al pere abati 
a viodiliz fintremai di fut, un peoe j 
mancpimin. Chi, però, indulà ch'al s0- 
misave che missun al saves des sis 
vuarissione, al sinti di séi nassùt pro- 
pit pal clàustri, la contemplarzion e la 
prejere. Dal all dal comvent si viode= 
ve l'Adige ch'al lave jù viare de fé 
Tes ‘sornadis plui umidis © serena 
venasta; ché ch'a vignivin for dopo 
une biele pine, il voli al rivave apene 
i viodi, unevorone lontanis, lis mon- 
Ligmis dal Garde, un profil picinin pi- 
cinin dal orizoni. Di chealtre bande si 
sintive apene la vicinanoe dal Mum. 
UA perin niaris duris. pusiotis, cun ca- 
nis di palòi sistemadis ca e li tal grant 
splaz de plamure. Poe lonian si viode- 
vin shusi spici di aghe ferme, aghis di 
palùi sparmizza ces a magle di leopari, 
indullà ch'a svualavin parsane lolighis 
e racis. Ucci trampolirs si nizzavin te 
aghe. E Jere une tare di contadina © 


di pesciadàre unevore pira. 

Pari Mare si butà dentri te nature 
come che nol veve mai fai prime, in 
duc' i conven indulà ch'al jere stà 
fintremai cumò, Ce ch'al notave sone- 
dut "e jere la grande voe di vivi di du- 
tis lis roba, lis janis, la arame. lis sc0- 
vis. la élare, i vencjàra.. Lì, a ogni 
inondarion, i terens ‘a lavin sot aghe, 
e ogni valle “e tornave la muart e la 
desolazioni, Epàr, co i terens si torma- 
vin a sup, la vile ‘e lormave simpri a 
cjapsi cun slane e cun fuarce, Daspes 
pan Mare al lave (ir dal comvent e al 
sì piardeve Lam chel vert, dismen- 
icantai partin chi pred. Poco al torna 
ve im st, al pensare che se la prejere 
‘© jere un discor xiars Diu, ancje 
ciali la nature ‘e jere une prejere, in 
dulà che Diu al rispuindeve cun tune 
fuarce ferbinie. Ogni tant pari Cosma 
al scambiave cuatri cjhàcaris cun lui. 
tal clàustri, dongie il por o tal art. 
Une valte al viodé il frari di Castel- 
franco ch'al jere sentii dongie une 
tagle e ch'al seriveve alc sun tune 
carie “sale 

“kesti deventit serturil” | déa- 
mindà mduezani Blare, 

“Diu al i olit ch'ò fasi ancje chest” 
al risparindè Cosma. 

“E ce serivisiu mai, fradi”* 

“" cjapi note par no dismentei 
mi”. 

“Note di cel”. 

“De vite di un confradi taumature, 
visitàt di Diu..". 

"E cui isal! Cuanî ajal vivitt!”. 

*iNissun lu cognòs mid di te" al di- 
se mini pari Cosma 

“Sh, eco mio! 70 vent ci spietàmal 
Par chest ll mandin simpri cun mie, 
pardur là cho wa” 

“Sigur po, iracdi”, 

Nol pesdeve ati che cussi. Diu, atra 
viars lis ada benedizione, al veve 
vuarit plui di cualchi mali, e cheste 
‘e jere une di chés robis che i omps no 
podevin dismenteà. “E esisteve une 
storie dal Ordin dai Capucins e di lui 
‘e sarta pestade memorie. Chestis ro- 
bis ‘a fasevin part di une usance anti- 
ghe, che no si podeve cambià. 





% ahi ton persi prime di mreti- 
nin a scrivi o vares well dari- 
fis retnis di comm, uo dl cdr 
mr d dir di scrivi dis rile sunt 
Pne Anni. 

La dlasmurvi mummie e perda Mie none, i e 
jere sinpri progte 1a rape cran crsidr, 
soredal acts nec zasie, stani cla sei i grao 
np colte fo o vewin decidit di insegruianr 
i fiartan e fi feveldi ne mevnre lenghe. 

Magrricrecsira lo oraerae “è fe arene 
carri agri indatie cun son ill di chei alte 
Fi perdebnin 

(E pere inte persone bemvalole i dine 
m Percile, deli ole si pere a stà, Paste darne 
dî ehe inve tant ch'e fe sad a salite pri- 
me dal ara viaz, 

4 clave Melle le fere pirzuiunte di 
mature, pretampie di mie, ano “e fe aterapri 
dirmi c n ade di rovine ancie sal 
visrini. Chance ino viodevin a hi arde pal 
pat mi Mg srevone fa bor edi sci cir 
mi mart, parceche dl’ ans dorma 
no ferin sir e amari clte il compliant 
i pirieve cate a e 

E a vivii dorme 66 agn e da sd vite le vi- 





vide in sumitere discrete cn di sò minne 
sunpri ridirlinte, da sò serenità, compe 
mode di ande fimece dai soi pniz di hi e 
ili fecaf de vite Lo sò ficure ‘e fe stase nl 
cite ani an fovmininira ir Lotte clero ezine 





che de de comparare 
ide ‘a rivarani a dl 


renale. 
Mi d inserì 
iaritir o roabore cele, 


cuarcie nes dive 
ve mi pareve fin dal 
parenti di pon 
crodiliz e cammò in- 
veci, ini rint cont de 
imme recon de ve 
ve e ‘o di alia sco- 
smierazilo at riteilie dat 
profe, Chest ani 
pPEtRIET di sel con 
léenle è ame nt fre- 
cui brutrone dll vé 
vit ante di rari 
Cini sere, prime 
li ident, an 
purei (6 di marci! di 
mugrociil al ai 
che che eri d dili è 
insegni e ‘0 poi dl 
Wide por dal dei 
a gno pari fa fiuamce 
di là idenari e a iii 
rode di deve brave cone e dena 
d E o prei ance par colte do vite de né 
famee ‘e con serene alito dl ranp, come 


cameo feta die” inseme dn nestri 








“La clamari mame è més fiîa none...” 


lens 
Ward mante e perarie 
MMilvie Dansiani Sellino 
(Cor di furlan di Buri) 
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ANGELO COVAZZI 


JACUM DAI ’ZEIS 





dal J 


acuti tal so ‘zir setemand) al 


veve ameje il marcjit di Palme. 


Lant a Palme cualche volte al 

lasewe un scpamipom Lai pais di 
‘Ceco Beppe” a compri ale... come 
dabace di mis o altri roba» ch'al podi 
ve plati intorsi e po vendi. 

Poderi, im ché mattine al riva a Pal- 
me plui adore dal solit: prim al sistemi 
la barache. po al kÉ a puartà il mus tal 
stabo e podopo ance a bevi un bussul. 

La sormade ‘© prometeve ben. In 
ch'e virave, lemina ch'a volenn com 
pri podinis. omps ch'a domandavin 
al podeve puartinir un brantel e om 
al ardenà un tinar. 

For lis unadlis "è puissi dome dai 
zeis sculetani une sione dute imbsele- 
bile mul pan left al guomzil. Il jan al 
masi, e su dute la rie dai ‘rei al spar 
pià pissin 

facun al voi: “Che bin ae dl cam 
e che lu puarti indulà ch'a som ar- 
bii!”, 

La store: “Powera bestia! No galo 
de far le sue robette! Che Fastidio 
ghe dalo?”. 

licum inrobafit, plui che mai: “Bru- 
le putame, viwressae jé ve un mei ch'al 
puce di pis di cjan?” 

La sore; A me puttana” El vederi 
che la faso chiamar dal sio Preto!” 

Jicun qualanile che lave me me- 
nant par ben il dadr e par nuje 


ribis 


Jacum 


udiz 


spaurit, al continuà: Il gno ami Sane 
di... al dis che femena che mune 
lancaolase putana è paco ghe man 
ca”. 

La siore ‘e laci a vosd cuintri Jacun 
come une spiritade e al riva donppe 
parfin un vigile dut al fini li 

Dopo un mi, Jacun al vieni clamdi 
in Preture 

Viarie Podience il Pretor al simi 
prime “la parte leso” e po Jacun. Ma 
vioghili che la siore no valewe savè di 
perdoni. al si mitirà piur Fi la sentence 

Dopo un cine mimde al jessìi e al 
tach a lei “Alla signora, offesa con un 
termine volgare irripetibile, danno 
morale riconosciuto di centesimi uno | 
e Giacomo Bonuii viene condanna- 
to n pagare una multa di lire cinque. 

L'odiemen è terminata” 

acum al alzi la man 

Il Pretori <Sienor Feomutti, ha fa- 






cola di parlare” 

Jaciannt: “Sabr Pretde, se a une pula 
ne jo “o | dis SIORE, pejorio la cdl 
pe?” 

Il Pretàr: “Ma nancje par sium. AJ 
pò di cuictamentri ... SIORE". 

Jacum al si alrà de sò cjadree e al 
lé dongie la sione che lu veve fat con- 
dani e [osint) nn biel melin al dist: 
“HBundi Sore!” è al si imvià qu pes 
Scqalas, tra dl rgdi de ini 


Jacum 
di Paradîs O 


acum al pere lat a fi marcqal 

i Falme Preparade la bara 

che. bewvdi un bussul, pronti 

sentàt su la sò chjadrcute a 
spiveltii I aventora, 

Come il solit cualchidun al com 
prawe, cuakchi altri al scambiave la 
permule 

hi ermaà a tabaga Toni Mingul, è 
lì tra me ridade e ché altre, ‘a le 
velàrin ancje dal pais di origin di 
lacum, Paradis. 

lic al conti che so pari il je 
re li colono dai sara Carati e alri 





nobis. 

Par li al stave passant Sef di Alni 
e cu lÈorele al veve sintili. pa- 
radis, ma no dut il discora 

Si fermà, al saludà cun educa 
rion c al domandà scuse s'al ime- 
rompewe 11 lr fewelfi 

Jocum: “CI stimin tabapane pur 
passi il timp*. al dist: e po conti 


nuant:“"Ch'al disi, ce) coventie?”". | 
Selo di sinti... Paradis... isnl | 
lui..." | 
Jacum: Si, io "o soi propi di la”. 
Self, fasinsi coragjo: “Ajal vedit, 
par cis, cumò di poco, o cosnos- 
SOI, Hepo Lime” 
Jacumi: "ili displis, cal los di Pn 
talia lu cognossaret 
...Bepo Lene... Bepo Lene" al 
ripeteve sot vie menant il cjafl' po 
al continuà “Mai viodilit e mai co- 
gmossilt. E si che jo o cosnos tante 
int, spal!" 
Iinsse bleste- 


mis al diseve! Nol po jessi lat in pae 


Seli “MI parewe 


radi Come di fat, lui no lu cono 
Graziis tant e ch'al scusi”. 
E Sefsislontanà menant il ejife | 
torto 


“masse hlestemis, 


masse blestemis.,. 
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IV CILI LAI Too) 


50° a Toronto 





Emigrati in Canada, poco dopo la fina della seconda guerra mondia- 
le, Dario Nobile di Goricizza di Codroipo e Antonietta Maggiotto di 
Gradisca di Sedegliano, hanno festeggiato a Toronto il loro bel 50° an- 
niversario di matrimonio, circondati dai figli, dai nipoti, dai parenti & 
dagli amici, La manifestazione, iniziata con una santa messa, duran- 
the la quale il sacerdote ha consegnato boro una pergamena giunta dal 
Vaticano con la benedizione del Santo Padre, si è poi conclusa con 
un incontro conviviale lenulozi presso la sede della Fama Furlana, 
dov'è stata tra l'altro scattata l'immagine che proponiamo, 





Prima Comunione in Germania 





La into riîrae Barbara Galligaro il giorno della sua prima comunione 
aà Herrogenaurach, Germania, dove risiede assieme al genitori Laura 
Liussi @ Luigi Calligaro. Per l'occasione, come mostra l'immagine, 
l'ha raggiunta in Germania anche il nonno Walter Giussi, primo a sì- 
nistra, che risiede a Tarcento è al quale la giovane Barbara desidera 
fare una piacevole sorpresa dalle colonne di “Friuli nel Monda", 





Un friulano in Finlandia 





Si chiama Gianni Maresia, è originario di Forni di Sopra è risiede in 
Finlandia, dowe cpera nel campo del computer, Gianni è forse l'unico 
Iriulamo residente in quel Paese. E' anche socio di Friuli nel Mondo è 
abbonato al nostro mensile, La toto che pubblichiamo, lo ritrae as- 
sieme alla consorte finlandese Rutta, alla figlia Annika Ester di 4 ame 
ni, al figlio Erik di 2 anni, a alla due gemellina di pochi masi Rebecca 
e Daniela. Con questa immagine, Gianni Maresia saluta papà Vito igià 
sindaco di Fomi di Sopra), mamma Rina, ll fratello Marco è inviti gli 
amici formesi. 





Con la nipotina Alessia 


La foto, cortesemente ne 
capitataci dalla nostra so 
cia Mosarina Girol ved. 
Mongiat, che risiede in 
Germania, ritrae il figlio 
Gianluigi Mongiat, neclau- 
reato in ingegneria civile, 
che sorride attetiuosamen- 
te alla piccola Alessia, sua 
nipote, nata lo scorso me- 
se di agosto è figlia della 
sorella rien, Gon que- 
sta bella immagina, Rosari= 
na desidera fare una bella 
sorpresa ni figli, al papà 
dalla piccola Alessia, Fer- 
dinadi, è salutare caramen- 
ta parenti ad amici in Friuli. 








Vi 


wi 


- 


Carlo Favot: due ruote in libertà... 


uest'ilinerario 
| presenta alcuna dil 
ficolià “spentive”, im 


Maibni 





quanto si sioda in 
terametntte lungo la piatta pia- 
nura friulana. Le i 
campi coltivati e le isolate “bo 
solette” immerse in uma tran 
quillità quasi sonnolenia, unita- 
minbhe n visite di interessantia- 
smi cento storio, Sono È prince i 
quali elementi 
questa pila. Il circuito può esse 
fe poriato a compiimente in cit 


distese di 


caruterizzam{l 


ca tre ore mentre perla visita ch 
San Vito può risultare sulfi- 
ciente un orcita. 


Accesso e parcheggio auto 

San Vito al Tagliamento È 
raggiungibile mediante l'auto- 
strada Pordenone-Pornogruaro, 
Dall'uscita di Vilbotta neccasi- 
ano ancor 10 km verso nord 





liù allernativa dalla «s “Poniel= 
barurT, tratto Pordenone-Lgdhine 
all'altezza dell'abitato di Ca 
=Arsa, si percorreranno circa 6 
km in direzione sud. Nella cil 
tadina 
lauto nella mpuie necente par- 
chieggio Pascatti nel centro slo 
all@interno della cerchia 


potete parcheggiare 


MISI 
belle “forse”, ma pressi della 


lorre KRammanda 


Luogo di partenza 

Il Genio storico di Sai Vito Li 
riscchiuso all'interno delle mu- 
fà a lralli ancora csesienti {al 
Tangolo sud-est la bella mostra 
di se anche un poderoso basto 
nepe rulla totalmente arcon 
dato dall'amico fossato comu 
nemente chiamato “le fosse" 
Carstterizzano la cerchia urba 
na anche ke ire belle porte inr- 
rite d'ingresso: Raimondi, Sca- 
ramiuccri e Grimm A 50 nt - 
Lala per lunghi anni al volere 
del Patmarcato di Aquileia pas 
«di nel 144 sorto dl domino del 
Duarante la 





la “Serentoerma”. 
prima metà del 1500 conobbe 
un grande sviluppo strutturale 
con IMASIOTTTRAZION urbane che 
ne caratterizzano tuttora la fi- 
sionomia, La sua importanza 
crebbe a tal punto che, nella se 
comda metà dell'Ollocento, ri 
sulla» 
del Friuli, dopo Udine, per nu 
mere di abitanti. All'interno 
delle mura si ammira piazza del 
Popolo, una delle piazze porti. 
cate più belle del Friuli. chiusa 
la miu nalmente d i due Lorn 

dal Duomo, Quest'ultima, 
dille forme esterne settecente- 
rec sulla piazza con li 





a essere il secondo centro 


sche, 51 4 


“e vera liccmata lo slanciato 


campane. L'interno riocamen 
le decorato, comserva mpere pil 
tarnche del Hellunello e dell'A 
malieo, entrambi sanvitesi d'a 
dorme Da fianco al Lhacma 
sorge la Clibesa della comfrater- 
nita dei Battuti, costruita nel 
Irecento, ma ampliata nei due 
secoli successivi, che vanta 
sculture del Pilocorte ed un ci- 
clo dii affreschi di rino realismo 
e vivacità dell'A maltea, Persi- 


mio il Vasani tried mella sua "bef- 





terza anisiica” madivi per cela 
giarla. Su piazza del Popolo si 
allacciano imoltre alcum bei pa 
lagzi civili. Si noti Palazzo Ra- 
ta. prossima sede mumcipale 
caratterizzato da slanciate lifo 
re, vetrate di cleganie fattura 
ced una bella cancellata. Imier- 
namenie conserva arredi anti 
chi di mote voli prezzo, Bell i 
amche Palazzo Fancello dalla 
facciala riccamenti 


decorata 
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Balla 
' i Bagnardia 
I 
Marat 
Fida 
Sarai a LI ; 
Magie 
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di 
Wai bei 


LOCALILA 
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ee data 
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Schema di simbtesi 








Kai Progezzi vi 


| San Vito Ceniro storico LI 
Torrate Vecchia lorthcamane lù 
Aezio al Rechena Abbazia 21 
Ramuscello Vecchio Villa padronale 28 

| Cordovado Ceniro storico 1] 
KHlorsano Uentro agricoto 16 

Fota km SLI 
FACURSIONE Da Sax VITO 
Santa Petronilla Chiesetta campestre z 
Fscurziose Da San Paolo 
<Ainosrado delle pluie” Ambiente naturale In | 





da vivaci affreschi geometrici 
Leggermente decentrato ri- 
spetto alla piuzza, 33 trova Pur 
lazzo Altan che conserva una 
preziosa biblioteca ed all'ester 
no vanti un giardini all'italta 
na ottimamente curato, Sulla 
thesta vin sorge anche Lasi A 
metti, dalle particolari lince ar- 
chitemiomiche. Ritrovamenti re 
lativi ad una nscropoli palsove 
icia localizzata nel sanvitese 
anno conservati nel Musso civ 


co archeologico, umtamente è 
reperti che vanno dal palemnlit “i 
co ail neolitica, cià del bronzo e 
del ferro, € 
romani. Decenirnio ri- 


successi] rimveni 
menti 
spetto al centro storico, si trova 
il Musco provinciale bella vita 
contadina nel Friuli cccidenta- 
interessante raccolta dh arme 

si, utensili e strumenti del lavoro 
contagio ec in particolare mez 

zi di trasporto del seo 
Ala periferia nord si trova il 


lo SIAM 





“None Irme di Lestans” 





Questa bella immagine ci è stata trasmessa dal nostra allezionato 
socio Gottardo Tomat, che risiede in Francia, L'immagine ritrae sua 
madre lrma, intenta a confezionare a Lestans, dose risiede, piccoli 
coredini di lana per neonati, con ll ricavato del quali cerca di asutare 
le persone che soffrono. E da rilevare che Irma ha raggiunto que- 
st'anna, nella sua amata Lastana, la balla atà di 67 anni. *Augùrs, alo- 
re, è complimene, none Inmel”. 


complesso agricolo "Cosabimi- 
ca” costruito dall'imprenditore 
tessile tolmezzino Jacopo Limus- 
sio, al centro di un'ampia tenuta 
E un interessante insieme di ru- 
sli com annessi una piccola 
cappella ed ora sede dell'arien- 
da agricoli Conmurbia-Rota. 


L'itinerario 

Sì lascia il paese in direzione 
owest e sj percorre una bella 
sirada con lunghi tratti rettili- 
hei circondata da campi colti 
vati e belle boschetle, per pun 
pere a Ranma. Lungo quesio 
primo tratto il mommento vei 
colare nom è particolarmente 
accentuato, ma visli i retlilbitca, 
piuttosto veloce. Fer questo 
motivo al ciclista si richiede un 
po" di prudenza. Da qui s'im 
bocca werso sud una stradina 
priva di traffico immersa nel 
vende bucolico della compagna 
AtiTaversata Tinedo si piumpx 
alla localtà Villutta. Verso de 
sir, mena ch un km, sa trova 
una bella villa padronale di 
campagna com musibci annessi è 
circondata da belle piamie seco 
lari, ora sede dell'azienda agri 
cola Morassutti, dove si posso 
no trovare ottimi vini di produ 
zione locale. Dirigendosi verso 
sinistra invece, si ras 
località Torrate dove si erge so- 
litarin "una traballante torre 
midine» ale caratterizzata duo 
una profonda fenditura longi 
tudainale, Si tralla dei resti del 
castello dei Sbropavacca dell'XI 
sec. che non ha saputo nessstere 


troppo brillantemente all'incu 








na umana ed al irascomrere del 
sempre pedalando im 
tranquillità tra la fertile piamu 
re coltivata, si giunge a Sesto al 
Reghena sulle cui particolarità 
degne di visita si vedano le re 
lative note nell’itinerario n. 14 
Attraverso ampie distese di 
campi coltivati si risale verso 
Baenarala. Qui la 
d'acqua del ssftosualo si con 
cnelteza melle numerose e fre 
Dopo Vinerocio 


tempaa 


ricchezza 





sche fontane 
con li ss 460 ci si porta a Ra 
muscello Vecchio dive, isolata 
nella campagna, Villa 
z nil Meina nl ia N 

Freschi-Ficeolomini con bar 


SUTRL 


chesse ed arredi d'epoca. E ca 

ratterizzata inoltre da un orato 

rioe da uno splendido cancella 
d ingresso in ferro battuto. Wer- 
so Cordovado, in località Ma 

donna di Campagna, si nota un 
complesso di edifici adibiti un 
[empo a convento e starione di 
sosta dei pellegrini. ntivalmen- 
te ospita un rinomato centro ip 

pico, Giunti a Cordovado si 
ammira il ben conservato cen- 
iro shorico cinto da una cerchia 
di mura. Al borgo medicevale, 
pammentato com coadi e bs 

dato da ci pressi, #1 accede attra 

verso una delle due belle torti 
parta, Quella settentronale è 
dell'orologio conserva ancora 
è carmiverestiche sqpnuttare in be- 
eno delle scale. La cittadina 
fortificata era in arigime cinta 
anche da un fossato cd all'in 
lermo si irovamo vari 
L.attuale Villa Freschi, elegan 
riascimetntale del 


pago 


te dimora 
Cinquecento, sorge sulle pio 
babili fondamenta del nucleo 
storico di um castello antece 
dente. Il borgo racchiude anche 
il Palarro del Capiiamo ed altri 
cdlifici quasi tuttii affrescati in 
ternamente e tratti di portic : 
Fuori dalle mura sorge solitaria 
e circondata da um prato, la vec- 
chia parrocchiale dalle lince 


d. e 


...«nella verde Bassa 


semplio ed essenziali, immagi- 
midi una serenità lipica d'altri 
tempi. Uscendo dalle mura ver 
sp nord si osservino il bel Pur 
larzo Corchini e Vattiguo Par 
lurzo Mainardis. Vicino sorpe 
anche il Santuario ottagonale 
della Bena Vergine delle Gira- 
rie meta di pellegrini prove. 
menti persino dalla lontana 
AUSITTA per eventi miracolo 
attribuitigli. È un bell'esempio 
di barocco veneto in Friuli. In 
perilena [poco più di 1 km ca 
Qui un breve Inallo sbernalo) sa 
trova la fontana di Venchiareda 
cantata dal Nievo: cartelli buri- 
stici gialli indicano il corretto 
percorso per raggiungerla. An- 
cora dislese coltivale ed un 
complesso di caratteristici ru- 
stici agricoli s‘incomirano lungo 
la strada che ci conduce a Mor- 
sano. La piazza del paese ha ne- 
cememenie assunto una tresso- 
nomia moderna con forme geo- 
metriche essenziali e lineari 
senza però dimenticare richia- 
mi alle tradizioni contadine del 
luogo figurate nella Fontana 
delle oche. Da qui si ruegiunge 
in breve l'argine del Tagliamen- 
to nei pressi del ponte di Ma- 
drisio, dove in località Bolzano 
sorge l'omonima villa nobilia- 
re. isolata nella campagna, in 
un suggestivo contesto ambien- 
tale. Il ritorno avviene atiraver- 
so le frazioni di San 
Carbona. Ci si sente isolati © 
quasi dimenticati su questa 
strada dove si potranno incom- 
trare pochi merzi agricoli e ra- 
re automobili. Senza alcuna dif- 
ficoltà si rientra a San Vita 


Paolo Ù 


Escursioni 

Alla periferia sud di San VI 
lo, verso Savorgnano, situata 
mella verde comoe della cam 
pagna sorpe isolata la chiesetta 
di Samia Peironilla (breve tral 
bo sterrato), Hisalente al AI 
sic. Comserva Inlerestanii al 
Treschi ed è recentemente salita 
agli onori delle cromache in se 
guito ai ritrovamenti di armi, 
sepolte nel sagrato dall'arpà- 
nizzazione Gladio Una piace 

















vole variante all’itinerario base 
può essere costituita dalla stra- 
da a fondo naturale percorsa 
solo da camions per trasporto 
ghiaia, denominata “Aantostrada 
delle plriaie”, che corre paralle- 
la al fiume Tagliamento, all'in 
terno del suo argine, nel tratto 
da San Priolo a San Vita, Chi 
non inforca una bicicletta da 
CONI può così ammirare viste 
zone di vegetazione spontanea 
1 salici, pioppi, asili, frassini, 
cammneti, arts e diversa tipi chi 
Ilora erbacea, residui del bosco 
plamzale che nei tempi antichi 
ricopriva tutta la pianura, Di 
particolare inieresse naturali 
«lco 31 segnala isola polenale 
di Carbona, casi di rifugio per 
malte specie amimali. 


Periodi preferenziali 

Mon vi sono particolari limi- 
tazioni stagionali per Veffetiua- 
zione della pito. D'inverno la 
mancanza di coltivazioni © di 
langrlbe sugli alberi comsente allo 
sguardo «hi Spucziare su ampie 
porzioni di pumura e miconce 
scene, come si laceva un lempri, 
i paesi dalle sagome dei campa 


pumesto cam 


dive - 





nili. Com l'aria tersa è altresi 
possibile vedere i profili di 
un'ampia corona di alture mon 
tane. Si sconsigliano invece le 
ore centrali dei mesi estivi per 
il caldo a volie opprimente. 


Mangiare e bere 

Lumpo la strada «incontrano 
diverse osterie dove si possono 
assaporare spuntini saporili & 
genuini, ammalati da ottimo vi 
no locale Una sosta pai impo 
tante merita il caratteristico 
“Tal Santo” a Bannia, lungo la 
strada per Taiedo, dove in um 
ambiente caratteristico dagli 
arredi in legno ed csposizione 
di oggetti antichi, vengono ser- 
viti cibi tipici della tradizione 
contadina, A San Vito alla trat- 
toria “Al Colombo” fuori le 
mura dirimpetto alla torre Sca- 
ramuccia, si mangiano cibi pe- 
nuîni, in particolare dell'otiima 
selvaggina. Sempre lungo le 
fosse, a 50 mi dalla predetta 
borne, sì tiravano spuntini veloci. 
ma saporiti «dl ottime depusta- 
zioni di winî, all'enoeca “La 
Frascu'”, Gigi Benvenuto detto 
“ora” ed il figlio pesliscono a 


Sanvitese» 


Rosa (2 km a nord di San Vito] 
il ristorante “Grielia d'ora”. In 
questo locale vengono valori? 
suli i sapori dei prodotti della 
campagna del luopa Le propo- 
sie sono quindi sempre di piai 
ti diversi a seconda degli ingre 
diemti di stagione. Nei piessi di 
Ramuscello Vecchio si trova il 
Caseificio sociale Venchiaredo 
che commercia direttamente | 
prodotti lattiero-cascari (otti 
mi) di propria produzione. 


Assistenza beenica 

A San Vito n via Falcon Vial 
sl trova una piccoli oliena do 
ve operi con grande professio 
nalità @ passione artigianale 
Scalon Giorgio, molto noto ne- 
eli ambienti cicloamatornali ko 
cal. In mia Oberdan, sempre a 
San Vito, si trova la ditta Gar: 
lutti Sergio con una vasta scelta 
di meli, nicambi sd iocessori va- 
ri. Da nicordare a Cordovado il 
liboratorio di riparazione cieli 
cli Fippo Raberto, attiguo alla 
torre dell'orologio 


Note e curiosità 

Ogni anno la prima domeni 
ca di settembre si svolge a Cor- 
devado il Palio dei borghi che 
arricchisce il fascino di questi 
loghi ospitando figuranti in 
costume cdi straordamanma via 
Hità scema. La sinpolar tenzo 
ne mebnama un folto paibblico 
per la sfilata storica è l'appas 
donante gara di tro con Varco, 
Chilre a concerti estivi il “Ca 
see” di Cordovado è aperto 
alla visita guidata di piccoli 
prupyi, su prenotazione ade 
rendo ad un'interessante inbzia 
tiva del Consorzi per la Salva 
qpuardia dei Castelli Storio del 
Enul Venezia Quulia, In loca- 
lità “Fori” a Morsano al Tiglia- 
mento è in fase di studio l'isti- 
tuzione del Parco leiterario 
Mievinno, 

Mella zona di grande pregio 
naturalistico vi traverechbe col- 
locazione la “Palude 
Spaccaftuno” in onore ad un fa- 
moso personaggio uscito dalla 


penna di Ippolito Niewa 
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LUCIA MICCO 


Lucia Micco ved. Bocci di 
Zomeais [Tarcento], da tempo 
ospite dell'Istituto Nosrareno 
della Sacra Famiglia in Spale- 
to, alla bella età di 92 ammi, cir- 
condata dall'affetto e dalle 
premure «del Fogolir Furlan 
dell'Umbria, è, improvvisa 
mente, venula a MancaTe. 

Il passato di Lucia non è sta- 
todei più facili. 

Mel 1979 il terremoto, che 
già nel 1976 ke aveva distrutto 

\ la casa a Zomeais non le ha ri- 





«Il 
nestri 
coròt» 


L'ultin «mandi» 
di Friuli 
nel Mondo 


sparmiato quella di Cascia, che 
con il marito, giornalista, aveva 
da anni abitato, 

Rimasta sola - una nipote abi- 
ta a Roma - ha deciso di chiede- 
re capitalità al predetto Istituto 
di Spoleto, dove era vista, per il 
suo caraitere gioviale, con sim» 
pata ed affetto. 

Dalla costituzione ha fano 
purte del Fogolàr Furlan del- 
l'Umbria del quale, come abbia. 
mo detto, ha micevuto cure e pre» 
mune, 





OSVALDO LOVISA 


Mato a Cavasso Nuovo il 3 
agosto 1415, per diversi anni ha 
vissuto ad Arba dove sono nati i 
suoi figli, Emigrato in Germania 
è rientrato nel suo paese a 63 ari- 
ni, rimanendo però sempre pre- 
sente in Germania avendo una 
ditta di terrazzo e marmo che 
con il suo costante lavoro e tania 
buona volontà ha fondato nel 
1961 e che il figlio gestisce lutl'o- 
ra 

La sua morte improvvisa, il 23 
aciiembre 1997, ha lasciato ai 





suoi cari un grande vuoto e do- | 
bone. 

Il nostro caro papà. nonno, 
marito, suocero lo ricorderemo 
sempre com tanto affetto 

Ringraziamo “Friuli mel 
Mondo" per aver poiuio co- 
municarne questa nostra triste 
notizia anche ai parenti emi- 
grati nel mondo. 








Dicembre 15547 


«Cun tanc' salùz» 
50° 
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edegliano 
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Erîa Rinaldi ed il marito Rinaldo, residenti a Sedegliano, e qui ritratti 
iper la foto ricordo di circostanza) davanti al cancello della splendida 
Willa Manin, hanno festeggiato il loro bel 50° anniversario di matrimo» 
nio, L'immagine ce lì propone al centro, attomiati [da sinistra a destra) 
dalla muora Claudia, dai napoti Matteo è Paolo, dalla consuocera Ma- 
ria ® dial figlio Leopoldo. | due sposi colgono l'occasione per inviare 
dalle cmonne di Friuli nel Mando” tanti affettuosi saluti ai fratelli, al- 
le cognate ed ai nipoti, residenti a Santa Rosa di Calamuchita, Argen- 
tina, e a Sudbury, Ganada, con l'augurio di un presto arrivederci. 





Nozze d'Argento 
a Tramonti di Mezzo 
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Lo scorso È gennaio nella chissa di Tramonti di Mazzo è stata cele- 
brata una Santa Mossa in ricordo del 28° anniversario di nozze del co- 
niugi Ugo Urban è Fidelma Corrado. Con questa folo salutano cara» 
mente parenti è amici sparsi per il mondo, 


Saluti da Cisterna del Friuli 
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Le famiglie Sabucco è Peloso Luisa ed Enni Enzo salutano calorosa 
menta tramite "Il Frodi ol Mando” i cugini Pelaso Marino ed Elda qui 
ritratti in occazione di una loro visita a Cisterna del Friuli (La, 


“Ricuart”" 


Cun cheste foto 

Frul nel Mondo 

al nicuarde a duc 
chei che lo am 

copnossii e stimdi 

PASOUALINO 
PLAZZOTTA 

{ Ineppo Cirmica 


Zi marzo 14%: 
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